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Monica Buzzini
Sindaca di Caponago

sindaco@comune.caponago.mb.it

‘Monica Buzzini Sindaca Caponago’

t.me/monicabuzzinisindaco

@monicabuzzini

www.monicabuzzinisindaco.com

...o manca sempre qualcosa.  
 
Cari concittadini e concittadine,
 
in questi sei mesi passati dall’ultima uscita de “Il 
Caponaghese” sono accadute tante cose che troverete 
raccontate nelle numerose pagine di questa edizione. 
Io vorrei soffermarmi sull’uso degli spazi pubblici.
 
A Caponago abbiamo molti spazi pubblici che sono 
messi a disposizione delle Associazioni che ne fanno 
richiesta, o che vengono utilizzati per i progetti 
dell’Amministrazione. Ci sono poi spazi a disposizione 
di tutti, come la Piazza, i parchi e altre strutture. 

Spesso sento dire che a Caponago non c’è NULLA e, 
onestamente, quel “nulla” resta un concetto un po’ 

astratto e poco veritiero.  
Lo dico spesso, Caponago non è un’isola felice fuori 
dal mondo che la circonda ma, insisto, affermare che 
non ci sia nulla non è corretto. 
 
Non tutto è gestito come vorremmo o come sarebbe 
in un mondo ideale, a disposizione 24 ore su 24, 
fruibile da ogni fascia di età; ma, guardandoci bene 
intorno, oggettivamente, davvero manca così tanto? 

Se guardiamo a ogni singola esigenza, alle aspettative 
di ogni singola persona, troveremo sempre qualcosa 
che “manca”. Io però ribalto la questione: sappiamo, e 
sappiamo riconoscere, quello che abbiamo? 

Rispetto ad alcune questioni che mi vengono poste, 
che vi propongo di seguito, ho l’impressione che la 
percezione di alcune mancanze sia dovuta al fatto di 
non essere a conoscenza delle realtà del nostro paese. 
 
Non c’è nulla per gli anziani 
L’Associazione Volontari ha una sede in centro paese, 
oltre allo spazio al Parco Pinetina, insieme ad altre 
Associazioni, dove si realizzano diverse attività. 
Senza dimenticare “L’Ambulatorio”, a disposizione di 
tutti ma pensato soprattutto per favorire le persone 
anziane e fragili. 

Manca uno spazio per i Giovani 
L’Amministrazione da anni, e dico anni, lavora e 
investe in progetti per questa fascia di età, mettendo 
a disposizione lo spazio dell’ex Ospedaletto, sede di 
Piano Locale Giovani. In questo spazio tutti i lunedì 
sera si incontrano gli adolescenti di Spazio Mix e i 
giovani di Capogiro e si svolgono eventi durante tutto 
l’anno. 

Non ci sono spazi per lo sport
Tramite la stipula di convenzioni vengono dati alle 
Associazioni gli spazi disponibili per l’attuazione di 
pratiche sportive. Il Centro Sportivo è gestito, tramite 

AMMINISTRAZIONE

Comunque non è mai abbastanza...
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Il punto prelievi di Caponago
Via Roma n. 57 

SPORTELLO PRELIEVO
Attività di prelievo (dai 6 anni) e analisi ematica in 
convenzione con ASST Brianza.

ACCESSO LIBERO SENZA PRENOTAZIONE
Martedì e Giovedì dalle 7.30 alle 9.30

PRELIEVO PAZIENTI TAO
Senza appuntamento, secondo proprio schema 
TAO, dalle ore 9.00 alle ore 9.30.

Per maggiori informazioni 
inquadra il QR code con il tuo 
cellulare oppure visita la pagina 
dedicata sul sito del Comune 

convenzione, dall’ASD Fonas . 

Non si fa mai nulla 
L’assessorato alle politiche culturali e ricreative e la 
Biblioteca organizzano eventi tutto l’anno, rivolti a 
tutte le fasce di età. 
 
Le Associazioni non hanno una sede 
Tutte le Associazioni del paese che ne hanno 
fatto richiesta hanno a disposizione strutture per 
incontrarsi e organizzare iniziative. 
 
E i nostri amici a 4 zampe?  
Abbiamo realizzato una bellissima Area Cani, con 
spazi divisi per taglie grandi e piccole, dotata di acqua, 
luce e sorveglianza, ma non basta perché è “lontana 
dal centro del paese”. Così, per restare sotto casa, non 
si rispettano le regole, lasciando scorrazzare i cani 
senza guinzaglio nei parchi cittadini e per le strade. 

Non c’è un centro estivo
In passato il comune ha organizzato i centri estivi, 
che non hanno ottenuto la partecipazione necessaria 
a giustificare l’impegno economico. Per questo 
motivo si è preferito supportare altre strutture. 
L’Amministrazione supporta quindi economicamente 
l’Oratorio Feriale e la Scuola Materna. 

Caponago è anche dotata di svariati spazi pubblici 
aperti, i numerosi parchi, curati e manutenuti in modo 
che possano essere utilizzati in libertà da tutta la 
cittadinanza, di ogni età. 

Oltre a questo, la nuova casetta inaugurata lo scorso 
2 giugno è destinata a diventare un nuovo spazio di 
comunità. 

Mi chiedo spesso cosa si possa fare di più, se quello 
che ancora abbiamo in programma di realizzare 
basterà mai. 

Le scelte che facciamo sono sempre molte e non 
soddisfano mai tutti allo stesso modo proprio in base 
ai bisogni e le necessità spesso personali. 

AMMINISTRAZIONE

In arrivo il nuovo Parroco
La Comunità Pastorale Casa di Betania ha 
finalmente un nuovo Parroco. In attesa di 
incontrarlo a Caponago, diamo il benvenuto a 
Don Fidelmo Xodo. 

Nonostante tutto continuo, continuiamo,  a lavorare 
a favore di questa Comunità, con lo spirito che ogni 
giorno vi racconto attraverso la mia pagina Facebook. 
 
Vi auguro una buona estate! 
 

https://www.comune.caponago.mb.it/it/page/34842
https://www.comune.caponago.mb.it/it/page/34842
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Salutare Rossella... 
ancora non ci credo.
Ho avuto l’onore - si, 
perché è stato un onore - 
di lavorare con lei.
Lei al mio fianco, prima 
da assessore ora da 
Sindaca; lei, da giovane 
impiegata e ora da 
Capoarea.
Il lavoro nella Pubblica 
Amministrazione è 

da molti visto come un lavoro semplice, senza 
responsabilità, fatto da chi, se è davvero bravo o 
brava, in Comune non sta, se ne va nel privato. Bè non 
è proprio così ed è per me ora necessario sottolinearlo 
perché i lavoratori della Pubblica Amministrazione, 
quelli che accompagnano, collaborano con i politici, 
come Rossella, ne sono l’esempio. Si un esempio, 
di responsabilità, passione, conoscenza, costanza, 
presenza, tenacia, disponibilità e anche testardaggine 
per non lasciare nulla al caso e per avere sempre 
tutto efficiente e “non far fare brutta figura” 
all’Amministrazione.

Un senso del dovere oltre ogni limite, che ho vissuto 
in questo periodo e percorso della sua tragica 
malattia e fino all’ultimo, ma che avevo già vissuto 
con la gestione del Covid, e con lei e grazie a lei, che 
aveva in mano un’area ampia e sensibile come il 
sociale, abbiamo lavorato ogni giorno per non lasciare 
solo o sola nessuno. Avrei mille episodi da raccontare, 
al telefono con lei ore per capire come fare, come 
aiutare, come muoverci, per i cittadini e le cittadine di 
Caponago.

Ricordo il suo entusiasmo per i nuovi progetti, le sue 
preoccupazioni e anche le sgridate, per i “non si può”, 
”ci sono le regole”... 

Vedeva sempre oltre e prima, spesso neanche dovevi 

AMMINISTRAZIONE

Ciao Rox

Per lei non era mai un problema di competenza e 
di ambito ma di fare e con attenzione perchè dietro 
ogni documento c’è un cittadino, una cittadina, 
un’impresa, un’associazione, una realtà vera fatta 
comunque di persone e con me condivideva questo 
pensiero, come anche la tutela e la reputazione della 
Pubblica Amministrazione per lei prioritaria. 

Potrei andare avanti ore ma l’unica cosa che voglio 
ribadire e con forza è un immenso GRAZIE a nome 
mio, per tutto ciò che ho imparato e condiviso, ma 
soprattutto come Sindaca a nome dei Caponaghesi 
e delle Caponaghesi che hanno avuto la fortuna di 
averla a loro “disposizione”, a loro “servizio”, oltre 
il semplice dovere del lavoro, essere al servizio di 
qualcuno, di qualcosa, dando piena disponibilità.

Probabilmente queste parole, il mio raccontare non 
le sarebbe piaciuto molto, tenuto conto della sua 
riservatezza e mi sgriderebbe, ma non potevo farne a 
meno.

Ringrazio la sua famiglia che avrà supportato, 
sopportato e alcune volte anche “non compreso” ma 
la passione non si può comprendere si vive... e credo 
che lei l’abbia vissuta tutta in ogni cosa che faceva,  e 
la sua famiglia lo sa.

Ancora grazie Rox per questo pezzo di strada insieme.
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AMMINISTRAZIONE

2 Giugno, Festa della Repubblica

Un pomeriggio, quello del 2 giugno, denso di 
appuntamenti. 
Commemorare la Festa della nostra Repubblica e i 
valori che essa rappresenta è un impegno verso il 
quale questa Amministrazione non si è mai sottratta, 
attraverso diverse iniziative volte a creare un 
momento di condivisione per ricordare insieme quel 
2 giugno del 1946, quando  gli italiani e - per la prima 
volta - le italiane, si erano recati alle urne per decidere 
la forma istituzionale del nostro Stato, sancendo 
la fine della monarchia e la nascita della nostra 
Repubblica, dopo la Seconda Guerra Mondiale. 

Per questi motivi, uno dei momenti potenzialmente 
più toccanti dell’evento è proprio la consegna della 
Costituzione Italiana, unitamente alla loro tessera 
elettorale, alle ragazze e ai ragazzi caponaghesi che 
raggiungono, nell’anno in corso, la maggiore età. 

Un plauso al Gruppo Capogiro, artefice di una 
organizzazione di tutto rispetto, con ospiti di 
eccellenza,  chiamati appositamente per parlare di 
Costituzione ai giovani neo (o quasi) diciottenni: 
Martin Sal (personaggio conosciuto fra i giovani, 
lavora sui social, già collaboratore di Fedez 
nel podcast Muschio Selvaggio) e Domenico 
Emanuele Spagnuolo (docente di diritto presso 
l’Istituto Paritario Manzoni di Erba, poeta e autore 
indipendente). I due si sono confrontati in un 
interessante dibattito sui “limiti” e le possibilità 
intrinseche nei valori costituzionali. 
A seguire, l’intervento di Graziano Graziani,  scrittore, 
critico teatrale e conduttore radiofonico; da diversi 
anni conduce laboratori interattivi sui temi della
Costituzione nei teatri, nelle scuole e nei centri 
culturali. 

Il pomeriggio di eventi è iniziato in PIazza della Pace, 
dove il Gruppo Capogiro ha accolto la cittadinanza 
per accompagnarla verso quella che una volta era 
Corte Caglio, attraversando il Vicolo San Gregorio, 

riaperto dopo i lavori di ristrutturazione proprio per 
l’occasione. 

La scelta di questo luogo non è stata casuale: la 
Sindaca ha tagliato il nastro per l’inaugurazione della 
Casetta ristrutturata e “restituita” alla Comunità. 
La cittadinanza ha potuto così visitarla per la prima 
volta e dare il proprio contributo a un “concorso di 
idee” per trovare un nome e una destinazione d’uso. 
La visita è stata accompagnata da un buffet e da una 
interessante mostra di fotografie al primo piano. Le 
immagini ci hanno mostrato una Caponago d’altri 
tempi, incluso quello che era una volta questo spazio. 

A concludere la giornata, il bellissimo concerto di 
Brianza Classica, ormai una tradizione del 2 giugno 
caponaghese. Quest’anno un programma di sola  
musica italiana che ha visto impegnato un quintetto 
d’archi con esperti e rinomati musicisti, capitanati 
dal giovanissimo e promettente clarinettista Nicola 
Bertolini.
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AMMINISTRAZIONE
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il Gruppo Comunale di Protezione Civile di Caponago 
ha risposto “si, presente” alla 
richiesta di aiuto per la popolazione 
dell’Emilia Romagna colpita 
dall’alluvione. Attimi di naturale 
confusione, concitazione e incertezza, 
come è normale che sia in questi 
momenti, sono durati giusto il tempo 
di uno sguardo per sentirci pronti  a 
partire anche in poche ore, avvisando 
famiglie e datori di lavoro. “Se mi 
chiamano, io vado”. 

Così, appena arrivata la conferma  
precisa del numero di volontari 
richiesti, con la convocazione 
ufficiale, due dei nostri si sono 
messi in viaggio con destinazione 
Sant’Agata Sul Santerno, nel 
Ravennate - una delle zone più colpite 
dall’alluvione - insieme alla Colonna 

AMMINISTRAZIONE

Emergenza Emilia Romagna

Mobile di Monza/Brianza.
 
Questo è lo spirito di un Volontario, uno spirito per 
definizione di aiuto nei confronti del prossimo, 
ma anche di te stesso: ti aiuta a capire chi sei, ad 
affrontare e gestire le emozioni; ti senti utile e 
questo genera indubbiamente personale serenità e 
soddisfazione. Essere Volontario di Protezione Civile, 
oltre ad arricchirti moralmente ti dà la possibilità 
di apprendere nuove competenze attraverso i corsi 
specializzanti che vengono messi a disposizione. 

Tu, si proprio tu che stai leggendo questo articolo, 
prova a dedicare qualche minuto di riflessione e a 
immaginarti Volontario di Protezione Civile e, se 
deciderai di diventarlo, mettiti in contatto con il 
Gruppo Comunale di Protezione Civile di Caponago 
chiamando il numero 3356100874. Saremo lieti 
di darti maggiori informazioni e, se lo vorrai, di 
accoglierti nel nostro gruppo.

Gruppo Comunale Volontari 
di Protezione Civile
gcvpc.caponago@libero.it

responsabilepl@comune.caponago.mb.it
sindaco@comune.caponago.mb.it

Protezione Civile Caponago 
Gruppo Comunale

335 6100874
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AMMINISTRAZIONE
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AMMINISTRAZIONE

Giornata della Terra con la Scuola dell’Infanzia

Tra i tanti inviti che ricevo, quelli che arrivano dalle 
scuole sono sempre molto graditi. 
Lo scorso 15 maggio ho partecipato alla Giornata della 
Terra organizzata dall’Asilo Infantile Dr. Simonetta e 
Nido le Coccole. 
Una giornata per onorare il nostro Pianeta e anche il 
bellisimo albero del cortile della scuola che ha  “mille, 
mille e mille anni” come raccontano i bambini e le 
bambine che ringrazio per l’invito, per l’accoglienza e 
per la bellissima festa. 
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AMMINISTRAZIONE

23 maggio, Giornata della Legalità

Una mattinata a scuola per commemorare la Giornata 
della Legalità, istituita per ricordare le vittime della 
mafia e, in particolare, le stragi di Capaci e Via 
d’Amelio, dove persero la vita i giudici Falcone e 
Borsellino, ai quali la nostra scuola è intitolata. 

Numerose le attività organizzate dagli studenti nel 
cortile della scuola, seguite da un toccante momento 
istituzionale nella palestra, con la presenza e gli 
interventi della Sindaca, della Dirigente Scolastica, del 
Maggiore Mario Amengoni del Comando Compagnia 
Carabinieri Vimercate e delle referenti della scuola.
Ragazze e ragazzi, con i loro docenti, hanno saputo 
creare un’atmosfera allo stesso tempo 
gioiosa e composta, alternando 
entusiasmo e serietà, cogliendo 

l’importanza della memoria e dell’impegno per una 
società libera dalle mafie. Nelle parole rivolte agli 
studenti in ascolto, il termine maggiormente usato 
è stato “coraggio”: coraggio di alzare la testa, di non 
guardare dall’altra parte, di raccogliere la sfida per 
essere protagonisti di azioni coerenti con una società 
democratica, libera, rispettosa dei diritti. 

Una giornata dal forte significato simbolico, arricchita 
dalla presenza, all’ingresso della scuola, della talea 
dell’albero di Falcone che, appena possibile, verrà 
messa a dimora e crescerà nel giardino della nostra 
scuola. 

La Sindaca, la Giunta e la 
Polizia Locale ringraziano per 
l’invito. 
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Abbiamo tutti ben presente quali sono le difficoltà 
del piccolo commercio locale di vicinato; nonostante 
le ormai consolidate riaperture di tutte le attività, 
dopo la crisi pandemica degli anni scorsi, il 
commercio locale ancora soffre per gli strascichi 
delle obbligate chiusure durante la pandemia, a cui si 
aggiungono il sempre più presente e concorrenziale 
mercato elettronico, il cambiamento degli stili 
di vita dei clienti e delle modalità di acquisto, la 
presenza capillare e competitiva, sul territorio 
diffuso, delle strutture commerciali di media-grande 
distribuzione; tutto ciò richiede un cambiamento 
ed una modernizzazione dell’offerta commerciale 
di vicinato e la necessità di fare rete sia locale che 
extraterritoriale.

Mi piace sottolineare come il commercio di vicinato, 
i pubblici esercizi e le attività di servizio in genere 
siano una componente fondamentale del tessuto 
urbano ed economico di un territorio, in particolare 
di un territorio come quello dei piccoli comuni come 
il nostro; se queste attività chiudono, con esse si 
perde la vitalità del paese, si perdono le competenze 
degli imprenditori, si perde la socialità e si riducono i 

servizi per tutti i cittadini.
Per questo motivo, anche, all’interno delle norme 
della variante generale del PGT vigente, si è avuto 
un occhio di riguardo per il rilancio di questo 
settore incentivando il Commercio di Vicinato, per 
il cui insediamento non è richiesta la necessità di 
reperire nuove dotazioni territoriali nei NAF, nei 
Tessuti residenziali a impianto unitario e nei Tessuti 
residenziali a bassa densità. Parallelamente, e 
su altro fronte, questa Amministrazione si sta 
impegnando per mettere in atto, assieme ad altri 
comuni a noi vicini e confinanti, il D.I.D. cioè il 
Distretto Intercomunale Diffuso.

Regione Lombardia, nell’ambito della politica 
a favore del commercio urbano, ha favorito la 
costituzione dei Distretti del Commercio con una 
serie di bandi. Attualmente, anche a seguito del 
monitoraggio attuato da Regione Lombardia, volto 
a verificare la permanenza dei requisiti di Distretto 
del Commercio ai sensi della D.g.r. 10397/2009, si 
contano sul territorio regionale 177 realtà, che sono 
state iscritte nel Registro dei Distretti. 

Avendo questa possibilità le Amministrazioni 
Comunali di Agrate Brianza, Caponago e Cavenago 
Brianza hanno manifestato interesse a proseguire e 
sviluppare iniziative di valorizzazione del commercio 
e a individuare così un percorso che consenta di 
realizzare un progetto operativo di “Distretto del 
Commercio Diffuso” da presentare e sottoporre 
alla Direzione Generale competente di Regione 
Lombardia. 

Quali sono gli obiettivi e le finalità del D.I.D.? 
Brevemente e per punti qui sotto elencati:

• Rivitalizzazione dei centri cittadini e contrasto 
all’abbandono delle attività commerciali ed al 
conseguente impoverimento del tessuto urbano; 

Piccolo Commercio Locale di Vicinato e 
D.I.D.

Maria Enrica Galbiati
Assessore all’Urbanistica, 

Attività Produttive, Commercio  e Mobilità
mgalbiati@comune.caponago.mb.it

AMMINISTRAZIONE

https://www.comune.caponago.mb.it/it/page/piano-di-governo-del-territorio-e-variante
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AMMINISTRAZIONE

“ 

50 anni di CEM

Nata il 30 marzo 1973 la società di Cavenago si 
occupa del servizio di igiene urbana in 72 Comuni 
soci, compie 50 anni. 

I temi cardine degli eventi programmati per 
festeggiare questo importante traguardo riguardano 
in particolare:
• Servizio pubblico come mission
• Economia circolare come scelta industriale
• Efficienza e innovazione come scelte strategiche
• Eccellenza come scelta territoriale

Ma anche e soprattutto sostenibilità come 
patrimonio di conoscenza da condividere e 
diffondere, da far arrivare a tutti i cittadini dei 
Comuni soci. L’anniversario è l’occasione per 
evidenziare i numerosi obiettivi perseguiti e i risultati 
raggiunti. 

• Pianificazione commerciale attraverso analisi 
conoscitive della realtà territoriale e commerciale, 
suo adeguamento ed incremento; sostegno delle 
attività storicamente presenti sul territorio e di 
espressione di tipicità locali.

• Marketing territoriale, sviluppo economico locale, 
analisi delle caratteristiche locali ed incentivo alle 
attrattività che possano anche incrementare e 
trainare il flusso turistico, culturale, storico.

• Adesione e partecipazione a bandi pubblici, grazie 
al supporto di una figura professionale in grado 
di seguirne il percorso di attivazione del D.I.D. e di 
supporto alle attività locali (Manager del Distretto)

Tutto questo può avvenire e concretizzarsi 
coerentemente alla logica di sussidiarietà e 
responsabilità collegiale; viene necessariamente 
previsto il coinvolgimento delle parti economiche, 
politiche e sociali attraverso un accordo di 
Distretto che coinvolge, oltre ai Comuni aderenti e, 
ovviamente, alle attività economiche presenti sul 
territorio, le Associazioni di settore (Confcommercio, 
Confartigianato, Confindustria, Istituti di Credito, 
Associazioni dei proprietari immobiliari, etc) 
maggiormente rappresentative a livello provinciale e 
locale.
     

     È una sfida non facile ma possibile 
e se possibile occorre provarci 
perché nulla si realizza se non ci si 
crede e ci si impegna: ci proviamo 
convintamente e, come sempre, con 
passione. 
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Nella ripresa delle attività culturali dopo la pandemia  
ho notato qualcosa che mi ha portata a riflettere: gli 
eventi sempre meno partecipati (anche quelli dedicati 
all’infanzia, ahimè), la sofferenza delle associazioni 
che, più che mai, registrano carenza di collaborazione 
e mancanza di persone disposte a “dare una mano”. Al 
di là delle naturali e giuste autocritiche, indispensabili 
per migliorare, c’è un pensiero che ricorre e che è 
frutto anche dell’ostinazione nel voler capire perché 
ciò che prima funzionava a un certo punto ha smesso 
di farlo.
 
Sembra un tempo già lontano, il 2020, con le città 
vuote, le scuole chiuse, le persone bloccate in casa. 
“Andrà tutto bene” era lo slogan di quei mesi, insieme 
a “ne usciremo migliori”. Una volta tornati alla vita 
sociale, l’avremmo vissuta più umanamente, più 
intensamente, con rinnovato vigore, consapevoli di 
ciò che quella terribile esperienza ci aveva insegnato: 
quanto siamo fragili, quanto è facile perdere tutte le 
cose che eravamo abituati a dare per scontate. 
I social erano pieni di messaggi di speranza; una 
parola su tutte emergeva: resilienza. E una tra le 
mancanze più sentite, che rendeva urgente per 
tutti tornare a una vita normale, era la socialità: 

Un prima e un dopo

Lorenza Gervasoni
Assessora Politiche Culturali, Sportive e 

Ricreative, Politiche Giovanili, 
Pari Opportunità

lgervasoni@comune.caponago.mb.it

stare con gli altri, incontrarsi e potersi abbracciare, 
le strette di mano, le chiacchiere vis a vis, magari 
senza mascherina, guardare un film in compagnia, 
partecipare agli eventi sociali e sportivi senza la sedia 
vuota in mezzo. 
Nel frattempo, però, avevamo anche scoperto il 
digitale, dagli acquisti online agli eventi culturali in 
streaming, gli audiolibri, i social, zoom… Di sicuro 
per molti versi un’opportunità; di sicuro ha aiutato 
a non sentirci troppo isolati, troppo limitati, troppo 
distanti e mentre tiravamo pietre dal balcone (in 
senso metaforico) a runners e proprietari di cani, un 
po’ invocando il rispetto delle regole e un po’, forse, 
per una sorta di invidia inconfessata verso chi riusciva 
a sfidare il sistema, stavamo anche imparando, 
paradossalmente, a scoprire la comodità dei nostri 
divani, ad apprezzare l’isolamento e la vita dentro le 
mura di casa. 

   L’essere umano ha imparato ad 
adattarsi; la realtà dice che molte 
persone hanno smesso di impegnarsi 
per mantenere e coltivare una 
certa socialità, soprattutto quella 
di incontrarsi solo per il piacere di 
farlo. 
Quindi una linea di demarcazione tra un prima e 
un dopo. Presenza, partecipazione, collaborazione, 
cooperazione, senso di comunità, ascolto, sembrano 
aver perso di senso. O sono diventate qualcosa che 
riserviamo alla cerchia più stretta di amici e familiari, 
se va bene a un gruppo, comunque ristretto, con 
il quale si condivide un interesse, che equivale 
in qualche modo a restare tra le confortevoli e 
rassicuranti mura di casa. 

Cosa ci perdiamo? Ci perdiamo il motivo per cui 
esistono e si organizzano gli eventi, le feste, le
sagre e il motivo per cui anche tante associazioni di
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La seconda edizione della
Festa “Mongolfiera a Primavera”
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Un intero fine settimana dedicato alla Mongolfiera 
nel Parco Pinetina, iniziato sabato 19 marzo con la 
possibilità di effettuare un volo ancorato sul pallone. 
Grande affluenza, posti esauriti, anche se, nonostante 
la giornata soleggiata, le condizioni non hanno 
consentito di volare in alto quanto avremmo voluto. 
Molto suggestivi i voli eseguiti al tramonto.

Piano Locale Giovani
In arrivo in autunno una importante novità con nuove 
iniziative per adolescenti e giovani. L’Amministrazione 
sta lavorando a un progetto sull’orientamento che 
coinvolgerà studenti della secondaria, ragazze e 
ragazzi delle superiori fino a uno sportello dedicato al 
mondo universitario. 

volontariato perseverano, nonostante le difficoltà, 
nel proporsi con le loro attività: perdiamo la rete di 
coesione sociale costruita negli anni e, soprattutto, 
l’identità stessa del nostro territorio e della nostra 
comunità. Perdiamo anche l’opportunità di entrare 
in contatto con una cultura disponibile, accessibile, 
gratuita, sotto casa. 

L’invito è: “non perdiamoci di vista”, torniamo a 
incontrarci nelle piazze, nelle strade, nei luoghi di 
aggregazione e di cultura, affinché il contatto con la 
comunità, e il senso stesso di comunità, non smettano 
di essere importanti.

Prima che la stesura del periodico sia conclusa, mi rendo 
conto quanto parlare di eventi, manifestazioni, attività 
culturali, biblioteca, feste abbia un senso tutto diverso ora 
che Rossella non c’è più. Il suo supporto, il suo lavoro, i suoi 
suggerimenti sono stati strumenti indispensabili per ogni 
iniziativa, ogni idea, ogni proposta che, attraverso il suo 
operato, trovavano concretezza. 
Grazie Ross. Sei stata preziosa, professionalmente e, 
soprattutto, umanamente. 

A intrattenere i piccoli ospiti in attesa del 
proprio turno, una gradevole merenda offerta 
dall’Associazione Commercianti con la collaborazione 
del Comitato per il Palio. 

Domenica 20 festa per l’intera giornata. La mattina 
è stata caratterizzata da un’esercitazione della 
nostra Protezione Civile e dall’inaugurazione delle 
due nuove Pensiline d’Artista, con l’intrattenimento 
della Marching Band Karavan Orchestar e la 
partecipazione del Gruppo Capogiro. Fino a sera la 
cittadinanza è stata allietata dalle attività organizzate 
dalle Associazioni di Caponago, dalle scuole e dal 
Comitato Genitori, con anche la partecipazione di 
CEM Ambiente, ENPA, l’Associazione Loi Park e i suoi 
cavalli per il battesimo della sella, le bancarelle e, 
ovviamente, la grande protagonista: una mongolfiera 
gonfiata ma questa volta sdraiata a terra, con 
laboratorio didattico e intrattenimento al suo interno. 

Anche questa edizione è stato un successo, con 
grande affluenza di pubblico e divertimento. 
Un ringraziamento a chi ha partecipato rendendo 
indimenticabile l’evento, alle Associazioni Palio, 
Proloco e Volontari per la loro preziosa collaborazione 
nell’organizzazione della festa. 
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La Notte dei Pupazzi in Biblioteca
Un sabato pomeriggio iniziato come un normale 
Spazio del Racconto, con però un pubblico 
particolare: le bambine e i bambini sono arrivati 
accompagnati dai loro pupazzi preferiti. Con le 
lettrici volontarie Sabrina e Barbara hanno ascoltato 
la lettura de La Favola dei Caldomorbidi, attraverso 
il magico strumento del Kamishibai; hanno poi 
realizzato un morbidissimo pon-pon di lana, un 
Caldomoribido da lasciare ai loro pupazzi che 
avrebbero passato la notte tra i libri. La mattina 
seguente, tutti di nuovo in Biblioteca per riprendere 
gli amichetti pelosi e per scoprire cosa avevano 
combinato durante la notte! Una bellissima iniziativa 
proposta e organizzata dalla Commissione Biblioteca 
con il prezioso supporto dello staff di Biblioteca.  
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Con deliberazione n. 40 del 08/05/2023 la Giunta 
Comunale ha deliberato il finanziamento, per 
l’anno 2023, di progetti e prestazioni a favore delle 
Associazioni locali iscritte al Registro Comunale 
delle Associazioni. I contributi, come descritti nella 
tabella a lato, vengono assegnati ogni anno tenendo 
conto della rilevanza delle attività e delle prestazioni 
oggetto delle richieste di contributo presentate dalle 
Associazioni stesse. La stessa delibera conferma 
anche la concessione di strutture comunali in 
uso continuativo a titolo gratuito che, di fatto, 
costituiscono ulteriore erogazione di un contributo. 
Compessivamente, il valore delle concessioni di 
immobili dati in uso alle Associazioni  ammonta a 
circa 23.700 euro 
(nelle immagini, alcuni spazi in uso alle Associazioni). 

Erogazione benefici finanziari alle 
Associazioni di Caponago

Contributi erogati alle Associazioni

CENTRO DI CULTURA POPOLARE
DON LORENZO MILANI

€ 2250

BANCA DEL TEMPO € 2750

TOTALE CONTRIBUTI € 27880

Progetti finanziati: 
Caloriamo Caponago | Educazione alla comunità |
Quota per partecipazione al Bando  "Città che Legge"
con il Comune

Progetti finanziati: 
Diritto allo studio | Educazione civica e ambientale

PROLOCO € 1000
Progetti finanziati:
Questione di clima | Autunno a Caponago | 
Natale a Caponago 
 

ASSOCIAZIONE COMITATO PER IL
PALIO DI AVUCAT

€ 8000
Progetti finanziati:
Palio di Avucat | Quatar pass cui Avucat di Capunac 

GS FONAS € 7500
Progetto finanziato:
Scuola Calcio

ASD HATA MOTO MUMON € 2000
Progetti finanziati: 
E... state con noi: Saggio di fine anno arti marziali | 
Lezioni al parco di karate, yoga e tai chi chuan |  
Trattamenti shiatsu | Campus estivo

ASD OLIMPIA "EMILIO DOSSENA" € 800
Progetto finanziato:
Saggio 2023

ASSOCIAZIONE VOLONTARI
Progetti finanziati:
Casa incontro | Vigilanza scuole | Trasporto sociale | 
Verde pubblico | Iniziative culturali 

€ 3580
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I prossimi 
appuntamenti
Da giugno a dicembre, moltissimi gli appuntamenti 
in calendario organizzati dall’Amministrazione 
Comunale, tra eventi culturali e ricreativi. 

Si parte il 16 giugno con i fine settimana dedicati al 
gioco con la seconda edizione di CapoGameSummer 
(nelle pagine seguenti tutto il programma) e le serate 
di intrattenimento per ricominciare, subito dopo la 
pausa estiva, con “Caponago in Festa” nel primo fine 
settimana di settembre, con numerose iniziative. 

Gli appuntamenti di settembre proseguiranno 
con la consueta partecipazione di Caponago alla 
manifestazione Ville Aperte in Brianza. In programma 
anche diversi eventi per il Centenario della nascita di 
Italo Calvino che si protrarranno fino a ottobre. 

Novembre e dicembre saranno caratterizzati da 
numerose iniziative culturali fino ai tradizionali eventi 
natalizi. 

Gli eventi saranno comunicati attraverso tutti i canali 
social, le bacheche in paese, la App Municipium e il 
sito del Comune. Per informazioni si può chiamare la 
Biblioteca negli orari di apertura. 

Restate sintonizzati!

Municipium è l’App ufficiale 
del Comune. Permette di 
avere a portata di mano un 
gran numero di informazioni 
utili sui servizi comunali, le 
news più aggiornate e gli 

eventi organizzati sul territorio. Attivando 
le notifiche potrai ricevere informazioni su 
scadenze, eventi, comunicazioni.  

Cuore verde
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La Commissione Biblioteca

Cos’è e cosa fa la Commissione Biblioteca? 
Innanzitutto la Commissione ha compiti propositivi 
e consultivi in ordine al programma della Biblioteca. 
La nostra Commissione è composta (in conformità 
al relativo Regolamento) dall’Assessore alla Cultura, 
da tre membri in rappresentanza del Consiglio 
Comunale (due per la maggioranza e uno per la 
minoranza) e scelti dal CC stesso, e da 3 membri 
eletti direttamente dall’assemblea degli iscritti alla 
Biblioteca. 

Questi ultimi hanno una rilevanza fondamentale, 
proprio per la loro funzione di rappresentare l’utenza, 
per la quale fungono da collegamento, cogliendone 
esigenze e bisogni e traducendoli in proposte.
La Commissione Biblioteca diventa quindi strumento 
della partecipazione attiva della cittadinanza alla 
Biblioteca e farne parte è un’occasione per essere 
protagonisti di questa importante realtà del nostro 
Comune. 

Negli anni la Commissione ha ideato e proposto 
numerose iniziative contribuendo anche alla loro 
realizzazione: il Gruppo di Lettura, lo Spazio del 
Racconto, grazie anche alle lettrici e ai lettori 
volontari, il Maggio dei Libri, eventi culturali e 
mostre, incontri con autori e autrici, la realizzazione 
del CapoGameSummer, la partecipazione agli eventi 
pubblici e alle feste di paese, oltre alle proposte per 
gli acquisti di materiale librario. 

COME SI VIENE ELETTI?
Le persone che partecipano alla Commissione 
Biblioteca in rappresentanza della cittadinanza 
iscritta vengono elette, in seguito a candidatura, in 
apposita Assemblea e durano in carica tre anni. 

QUAL È L’IMPEGNO RICHIESTO?
Il regolamento prevede che la Commissione si 
riunisca in seduta ordinaria almeno ogni due 
mesi. Non servono particolari competenze, solo 
condividere lo spirito per cui la Commissione esiste. 

LE NOTI DOLENTI. 
Come scritto, i membri eletti in raprresentanza 
degli Iscritti durano in carica tre anni. Nel 2023 
il loro mandato scade e lo scorso febbraio, 
contestialmente all’Assemblea annuale pubblica, era 
stata indetta l’Assemblea elettiva. Erano  pervenute 
solo due candidature, sulle tre necessarie come 
da regolamento, di persone già all’interno della 
Commissione che hanno espresso il desiderio di 
continuare nel loro incarico. Le elezioni non hanno 
quindi potuto svolgersi regolarmente. Attualmente la 
Commissione sta funzionando nella sua precedente 
composizione, ma è assolutamente necessario che, 
per proseguire nel suo operato, venga rinnovata. 
Saranno presto indette nuove elezioni. Speriamo 
venga colta l’importanza dell’esistenza di questa 
componente attiva della Biblioteca e di ricevere 
nuove candidature. 

Al più presto sarà resa nota la data della prossima 
Assemblea elettiva ma, nel frattempo, potete 
farvi avanti in Biblioteca, chiedere informazioni e 
comunicare allo staff la vostra intenzione di far parte 
della Commissione Biblioteca. 

Non è indispensabile essere residente a Caponago 
ma bisogna essere iscritti a una delle Biblioteche 
CUBI da almeno sei mesi. 

Gli incontri della Commissione Biblioteca sono aperti 
al pubblico. 
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Politiche Giovanili | 
CAPOGIRO: CULTURA TUTT’INTORNO

Gli ultimi anni sono stati una vera e propria 
rinascita: dalla socialità ritrovata dopo un periodo 
di lontananza forzata, alla nascita di nuove realtà sul 
territorio, ma soprattutto abbiamo assistito ad una 
riscoperta del nostro piccolo paese, che ha tanto 
da dire e tanto da fare. Sono tante le associazioni 
già attive e presenti a Caponago, ognuna con le 
sue caratteristiche e peculiarità, ma tutte con un 
unico obiettivo: fare, creare, unire. Capogiro è nato 
proprio per questo, in un momento in cui si sentiva 
la necessità di ricominciare a portare bellezza e 
leggerezza. 

Dal 2020, anno di fondazione del gruppo Capogiro, 
abbiamo avuto il piacere 
di occuparci di Ville Aperte, 
facendo riscoprire a Caponago 
i suoi angoli storici sconosciuti 
ai più, nonostante siano sotto 
gli occhi di tutti. Abbiamo anche 
avuto modo di collaborare 
con il Comune per la bella 
tradizione della consegna delle 
Costituzioni e delle tessere 
elettorali ai neo diciottenni, 
rendendolo un evento 
sempre più vicino ai giovani 
caponaghesi. 
Da poco abbiamo anche 
inaugurato, sempre con il 
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inaugurato, sempre con il supporto del Comune e 
di Industria Scenica, il nuovo spazio di comunità di 
via Adua, con la speranza di vederlo sempre pieno 
di vita e di allegria, ma soprattutto di persone che 
credono nell’importanza della comunità e della 
condivisione. Questi mesi estivi ci serviranno, invece, 
per lavorare sui nostri futuri progetti: le serate estive, 
la festa del paese con l’inaugurazione delle ultime 
due pensiline d’artista e infine Ville Aperte, il nostro 
appuntamento autunnale fisso, che ormai da 4 anni 
ci vede protagonisti e attrae persone di tutte le età 
che hanno voglia di scoprire la bellezza e la cultura a 
chilometro zero che Caponago ha da offrire. 
Ovviamente rinnoviamo il nostro invito a tutti coloro 
che vorrebbero entrare a far parte di Capogiro, siamo 
sempre alla ricerca di nuovi elementi, ma anche 
solo di idee, ispirazioni e proposte che possano 
creare qualcosa di bello per tutta Caponago e la sua 
comunità. 

Per rimanere sempre aggiornati sui nostri eventi 
in arrivo, vi invitiamo a seguirci sui nostri social 
Instagram, Facebook e YouTube.

Il Gruppo Capogiro
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Anche lo scorso anno Caponago ha ottenuto il 
riconoscimento di “Comune riciclone 2022” da parte 
di Legambiente, entrando nella speciale classifica 
regionale relativa ai comuni più virtuosi nell’effettuare 
la raccolta differenziata. I criteri previsti per stilare la 
graduatoria dei comuni ricicloni 2022 tengono conto 
sia dell’efficacia della raccolta differenziata, che 
deve raggiungere almeno il 65% dei rifiuti prodotti, 
sia del quantitativo assoluto della frazione secca 
non riciclabile, che deve essere inferiore a 75 kg di 
per abitante. Per questo motivo i comuni classificati 
vengono identificati come “Comuni Rifiuti Free” 
(www.comune.caponago.mb.it/it/news/premio-
comuni-ricicloni-lombardia-2022). Questo premio 
rappresenta un riconoscimento all’attenzione che 
la maggior parte dei cittadini dedica alla raccolta 
differenziata dei rifiuti domestici e, aggiungo, 
dimostra la buona qualità del servizio di raccolta e 
gestione rifiuti che viene erogato dal comune tramite 
CEM Ambiente, società a capitale pubblico che si 
occupa di un insieme integrato di servizi ambientali. 

Ma siamo veramente un comune “libero dai rifiuti”?
Nel 2021, anno di riferimento del premio “Comune 
riciclone 2022”, la percentuale di rifiuti oggetto di 
raccolta differenziata nel nostro comune è stata pari al 
91% del totale e il quantitativo di secco indifferenziato 
prodotto da ogni caponaghese è stato di 43,2 kg.  

Si tratta di risultati molto positivi e in linea con quelli 
dei comuni della provincia di Monza e Brianza e 
migliori della media regionale.

Se però guardiamo i numeri assoluti ci rendiamo 
conto che il quantitativo di rifiuti prodotti in un anno 
è davvero enorme: nel 2021 nel comune di Caponago 
sono stati prodotti complessivamente 2.591.496 kg, 
che corrispondono a circa 504 kg di rifiuti prodotti da 
ciascun caponaghese!

C’è da dire che durante l’emergenza sanitaria del 
2020 e 2021 c’è stato un aumento generalizzato 
della produzione di rifiuti (rispettivamente +10,5% 
e +13,2%) mentre nel 2022 i quantitativi si sono 
leggermente ridotti (-8%) con 2.383.354 kg di rifiuti 
totali prodotti e un valore ipotetico pro capite di circa 
463 kg/anno.
Ovviamente non tutti i rifiuti hanno lo stesso peso 
sul totale, in particolare oltre il 90 % del totale è 
composto dalle seguenti 10 categorie:

•	 18,1% - Umido da raccolta differenziata
•	 12,8% - Carta e cartone
•	 10,8% - Ingombranti
•	 9,2% - Legno
•	 9,0% - Multipak
•	 8,4% - Vetro
•	 7,8% - Secco da raccolta differenziata
•	 7,6% - Macerie Inerti
•	 5,7% - Scarti Vegetali
•	 2,7% - R.S.U. - Rifiuti urbani non differenziati (es. 

cestini stradali, mercati, aree abusive)

Il restante 8% è invece la somma di ferro, terre 
di spazzamento, vetro in lastra, altre plastiche, 
componenti elettronici, frigoriferi, vernici, televisori, 
grandi bianchi (lavatrici e lavastoviglie), guaina cavi, 
olio minerale, olio vegetale, farmaci scaduti, neon, 
toner, pile esauste, prodotti e i contenitori etichettati 
tossici e/o infiammabili, batterie e pile pericolose e 
Sebbene circa l’80% dei rifiuti prodotti venga avviata 

Rifiuti: diamo i numeri... 

Andrea Travella
Assessore Ambiente ed Ecologia

atravella@comune.caponago.mb.it
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a operazioni di recupero o riciclo resta il fatto che 
il costo economico e ambientale della gestione dei 
rifiuti è davvero molto alto, ed entrambi sono a carico 
dei cittadini.

Il costo economico è relativo agli oneri di raccolta e 
smaltimento, cresciuti negli anni e che impattano 
in maniera direttamente proporzionale sul bilancio 
comunale e quindi sulle tariffe TARI (che per legge 
deve coprire integralmente i costi del servizio, 
ripartito fra utenze domestiche e non domestiche).
Quello ambientale è legato all’impronta ecologica 
che i rifiuti lasciano sull’ambiente, difficilmente 
quantificabile ma con conseguenze dirette e indirette 
sul territorio, sull’ecosistema e sulla vita delle 
persone: utilizzo di risorse, consumo di energia, 
emissione di CO2 e altre sostanze inquinanti, 
discariche, traffico, rumore, etc.

Questi numeri portano inevitabilmente a fare una 
riflessione: quali azioni possiamo mettere in atto per 
migliorare la nostra performance? Come avevo già 
scritto in un precedente articolo sul Caponaghese, 
l’azione più efficace per ridurre i rifiuti è quella 
di prevenirne la produzione attraverso le scelte 
quotidiane: preferire prodotti durevoli, scegliere 
prodotti senza imballaggio, evitando lo spreco 
alimentare, privilegiando il formato “elettronico” a 
quello cartaceo, riutilizzando, etc.

In secondo luogo è necessario minimizzare l’impatto 
dei rifiuti che produciamo, in particolare effettuando 
meticolosamente la raccolta differenziata. Separare 
correttamente le diverse tipologie di rifiuti consente 
infatti di valorizzare al meglio i rifiuti che possono 
essere recuperati e ridurre al minimo quelli destinati 
alla termovalorizzazione e alla discarica. 

Ad esempio, relativamente ai rifiuti da imballaggio 
(circa il 35 % del totale), quanto più la selezione 
è accurata quanto maggiore è sia la possibilità di 
riciclare completamente i materiali sia quella di 
aumentare i ricavi derivanti dalla cessione alle 
relative filiere (es. CONAI). Purtroppo negli ultimi 
anni è progressivamente peggiorata la qualità della 

nostra raccolta differenziata a causa della presenza 
di materiali non conformi nelle diverse tipologie di 
rifiuto, nonostante nel frattempo sia entrata in vigore 
la normativa che obbliga le aziende a riportare sugli 
imballaggi una specifica etichetta con informazioni 
relative ai materiali di fabbricazione e alle modalità di 
smaltimento (etichetta ambientale degli imballaggi).

    Anche per questo motivo nei 
prossimi mesi sono in programma 
diverse azioni che hanno l’obiettivo 
di migliorare la gestione dei rifiuti 
prodotti nel nostro comune:

•	 Aggiornare il regolamento comunale per la 
gestione dei rifiuti urbani e per l’igiene urbana, 
ovvero le regole che disciplinano le modalità di 
gestione del ciclo dei rifiuti a livello locale;

•	 Revisionare complessivamente su tutto il 
territorio la dislocazione e la tipologia dei cestini 
stradali per la raccolta dei rifiuti;

•	 Uniformare le modalità di esposizione dei 
rifiuti da raccolta differenziata domestica, con 
particolare riferimento ai contenitori con cui 
esporre i rifiuti;

•	 Proseguire nel vigilare sugli abbandoni di rifiuti 
sul territorio comunale e sul conferimento di rifiuti 
domestici nei cestini stradali da parte della Polizia 
Locale, attività che ha già permesso di intercettare 
e sanzionare numerosi comportamenti scorretti;

•	 Migliorare la gestione della piattaforma ecologica 
al fine di evitare conferimenti da parte di soggetti 
non autorizzati;

•	 Rendere definitivo, con alcune modifiche, il 
progetto sperimentale di pulizia e spazzamento 
stradale avviato nel 2022.

Ricordo infine l’importanza delle segnalazioni 
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relative ad anomalie o inefficienze del servizio di 
igiene urbana (pulizia, raccolta, etc.), che per essere 
efficaci e per poter essere gestite devono essere 
effettuate tramite l’apposita pagine del sito di CEM 
Ambiente (www.cemambiente.it/segnala-online/) 
oppure all’ufficio ecologia del Comune di Caponago 
contattabile all’indirizzo mail 
ecologia@comune.caponago.mb.it.

https://www.cemambiente.it/segnala-online/
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Programma interventi di deratizzazione 
e dezanzarizzazione larvicida 2023

DATA TIPOLOGIA DI INTERVENTO

17/04 Deratizzazione

dal 26/04 al 28/04 Dezanzarizzazione larvicida

dal 25/05 al 31/05 Dezanzarizzazione larvicida

dal 26/06 al 30/06 Dezanzarizzazione larvicida

dal 17/07 al 21/07 Deratizzazione

dal 24/07 al 28/07 Dezanzarizzazione larvicida

dal 28/08 al 31/08 Dezanzarizzazione larvicida

dal 18/09 al 22/09 Deratizzazione

dal 25/09 al 29/09 Dezanzarizzazione larvicida

dal 18/12 al 22/12 Deratizzazione

AMMINISTRAZIONE

Servizio rifiuti
Frazioni di raccolte a domicilio:
1. frazione umida;
2. frazione secca; 
3. carta e cartone;
4. imballaggi in vetro;
5. multipak

Ulteriori informazioni sulla differenziazione dei rifiuti 
sono reperibili nella sezione “Dove lo butto” del sito 
internet di Cem Ambiente SpA , gestore del servizio, 
oppure sul calendario raccolta differenziata.  

Modalità di raccolta e conferimento.
• 	 Frazione umida: raccogliere in sacchetti in mater-bi e 

inserire in secchi o bidoni carrellati;
• 	 Frazione secca: è obbligatorio l’utilizzo dell’Ecuosacco;
• 	 Carta e cartone: raccogliere in sacchi di carta, scatole 

di cartone, pacchi legati; per condomini, attività 
industriali, commerciali e di ristorazione raccolta della 
carta solo nei bidoni carrellati bianchi;

• 	 Imballaggi in vetro: raccogliere in secchi o bidoni 
carrellati verdi;

• 	 Multipack: inserire in sacchi semitrasparenti e/o 
secchi/bidoni carrellati azzurri;

• 	 Scarti vegetali: raccolta in piattaforma ecologica.
• 	 Raccolta rifiuti ingombranti porta a porta: su 

prenotazione al numero verde 800.342.266 di CEM 
AMBIENTE.

Tutte le raccolte avvengono al mattino: i rifiuti devono 
essere esposti dalle ore 19,30 del giorno precedente alle 
ore 6,00 del giorno di raccolta.

Distribuzione EcuoSacco in Comune: il secondo martedì 
del mese dalle 8:45 alle 12:30 e dalle 16:00 alle 18:15, 
senza prenotazione presso l’Ufficio Tecnico. 

NUMERO VERDE CENTRO SERVIZI 

CEM AMBIENTE: 800.342.266

https://www.cemambiente.it/dove-lo-butto/
https://www.cemambiente.it/calendario-raccolta/
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Il 20 aprile 2023 in seduta di Consiglio Comunale 
sono state approvate le tariffe TARI relative all’anno 
corrente, sulla base del Piano Economico Finanziario 
presentato dal gestore per il triennio 2022-2025. 
Quest’anno, per quanto riguarda il nostro Comune, 
l’imponibile è ripartito, e a sua volta coperto, per il 
53.5% dalle utenze domestiche e per il 46.5 % dalle 
utenze non domestiche. 
Colgo l’occasione per ricordare al lettore che la  
scadenze per il pagamento è il 16 ottobre 2023 per 
il pagamento in unica soluzione. È possibile optare 
per il pagamento in due soluzioni con le seguenti 
scadenze: acconto il 16 ottobre 2023 e saldo il 16 
aprile del 2024. 

Con la votazione del 20 aprile si è concluso l’iter di 
approvazione del Bilancio di previsione 2023-25 entro 
i termini previsti dalla legge. Nella seduta precedente 
del 20 febbraio 2023, infatti, il Consiglio Comunale 
aveva approvato le Aliquote IMU e IRPEF e il Bilancio 
di Previsione 2023-25.

Il 20 aprile in Consiglio Comunale è stato altresì 
approvato il Rendiconto della gestione finanziaria 
per l’esercizio 2022 che ha dimostrato la solidità della 
gestione finanziaria di questa Amministrazione. 
All’interno della Relazione del Rendiconto di Gestione 

si può leggere infatti, riferendosi al Risultato di 
Amministrazione, che: “non produce né produrrà 
nell’immediato effetti distorsivi tali da alterare il 
normale processo di pianificazione, aggiornamento e 
gestione delle previsioni di entrata e uscita relative al 
bilancio in corso”. 

   Una parte considerevole 
dell’avanzo di amministrazione è 
stata investita in questi ultimi anni 
per la realizzazione di importanti 
interventi sul nostro territorio, 
tuttavia il totale residuo è ancora 
ingente e garantirà la possibilità di 
creare altre opere.

Al momento il cronoprogramma spese di 
investimento anno 2023 prevede infatti una spesa 
nel triennio di 1.966.254,99 € per la realizzazione, 
sul nostro territorio,  di opere strategiche per questa 
Amministrazione per rendere Caponago un paese 
sempre più piacevole, più verde e più a misura 
d’uomo. All’interno della cifra riportata qui sopra sono 
previste anche manutenzioni straordinarie di alcune 
opere che sono già create e che hanno bisogno di un 
intervento di sistemazione o miglioria. 

La maggioranza di questi interventi, per una cifra 
intorno ai due milioni di euro, programmati per il 
prossimo futuro, saranno finanziati tramite l’avanzo 
di amministrazione accumulato negli esercizi 
precedenti; la restante parte sarà finanziata tramite 
proventi da permessi di costruire. 

È bene ricordare che questo ingente utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione non porterà al 
completo esaurimento delle casse comunali: il 
legislatore prevede che una parte dell’avanzo di 
amministrazione sia infatti vincolato e non spendibile 

Bilanci e Rendiconto

Aronne Gavazzoni
Assessore Politiche Finanziarie

agavazzoni@comune.caponago.mb.it
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a garanzia e per la copertura di eventuali spese future 
al momento non prevedibili.

Quest’ultimo periodo ha visto una forte accelerazione 
nell’ambito degli investimenti grazie alla sospensione 
del patto di stabilità da parte dell’UE e della 
conseguente approvazione del PNRR (al quale anche 
il Comune di Caponago ha potuto accedere ricevendo 
fondi per progredire nella digitalizzazione della 
Pubblica Amministrazione). 

Lo scenario che si prospetta oggi davanti a noi porta 
a considerare la possibilità che il patto di stabilità 
europeo sia riattivato a partire dal 2024 e che quindi le 
conseguenze saranno riscontrabili anche dai Comuni 
(e spesso i comuni più virtuosi, come Caponago, sono 
quelli a risentirne maggiormente). 

Ovviamente questa Amministrazione non può che 
auspicare che gli organi superiori (Regione e Stato) 
tutelino i Comuni e permettano il proseguimento 
delle loro attività senza ritornare ai “tempi bui” post 
2008. 

Abbiamo ancora un anno per lavorare sodo per 
portare a compimento quanto più avevamo espresso 
all’interno del nostro programma oramai quattro anni 
fa, senza guardare indietro ai momenti più brutti che 
sono avvenuti all’inizio di questo mandato, ma con la 
voglia di fare sempre il meglio per il nostro Comune. 

AMMINISTRAZIONE

 
 
 
 
 
 

dammi 
il cinque. 
dona il tuo 5xmille al 
Comune  di  Caponago 
per le Attività Sociali. 
Anche quest’anno tutti i contribuenti, in fase di 
compilazione delle dichiarazioni dei redditi, possono 
destinare il 5 per mille della loro imposta sul reddito ad 
alcuni soggetti per il sostegno delle proprie 
attività. Tra questi puoi scegliere di destinare il 5 x 
1000 al tuo Comune di residenza per sostenere la 
spesa sociale, cioè quegli interventi fatti 
dall’Amministrazione Comunale per alleviare tutte 
le situazioni di disagio e di difficoltà che vive il 
nostro comune. 
Il tuo contributo a Sostegno delle Attività Sociali del 
Comune di Caponago è molto importante visti i tagli 
dei trasferimenti statali e il ridimensionamento del 
Fondo Nazionale per le Politiche Sociali. 
Per scegliere il tuo Comune di residenza quale 
destinatario del 5x1000 è sufficiente firmare nel 
riquadro che riporta la scritta “Sostegno delle 
attività sociali svolte dal comune di residenza”. 

firma 
per il tuo Comune e queste 
risorse resteranno  
a disposizione della tua  comunità! 
 

Comune di Caponago 
Assessorato 
Politiche Sociali 

Comune  
di Caponago 

                  Acconto IMU 2023
                              Entro il 16 GIUGNO 2023 deve  essere 
                              effettuato il versamento dell’acconto (o
unico pagamento) dell’IMU dovuta per l’anno d’imposta 
2023. Sul sito del Comune è disponibile il servizio 
Tributi online per il calcolo IMU. Clicca sull’immagine 
per accedere (è necessaria l’autenticazione).

 

CITTADINANZA DIGITALE: 
Sportello Telematico 
Polifunzionale 
Lo Sportello Telematico Polifunzionale, presente sul 
sito del Comune, consente di compilare online i propri 
procedimenti e inviarli per via telematica agli uffici 
competenti. Dopo l’autenticazione tramite la carta 
nazionale dei servizi (CNS), la carta di identità 
elettronica (CIE) e il sistema pubblico di identità digitale 
(SPID) è  possibile relizzare procedimenti digitali in 
autonomia 
nei seguenti ambiti: 
•	 Urbanistica e Pianificazione
•	 Attività produttive
•	 Comunicare con l’Amministrazione
•	 Edilizia
•	 Vincolistica
 

https://caponago.comune-online.it/
https://sportellotelematico.comune.caponago.mb.it/


28 GIUGNO 2023 ANNO 26   N. 1Il Caponaghese

Lista Civica Rinnovamento 2.0

In autunno e inverno ci sono poche occasioni per 
godere del territorio a causa delle poche ore di luce e 
spesso, in questo periodo, perdiamo la connessione 
con le bellezze naturali dell’ambiente che ci 
circonda. L’estate invece è una stagione fantastica 
per trascorrere del tempo all’aria aperta. È il periodo 
dell’anno in cui c’è la massima esposizione solare e 
le ore di luce permettono di praticare molte attività 
divertenti che ci fanno ritrovare l’armonia con la 
natura e il nostro territorio. Natura e territorio, ma 
non solo. Anche con la comunità che troppo spesso è 
data per scontata e che, senza ricompensa se non la 
gioia di dedicare il proprio tempo per gli altri, è una 
preziosa risorsa di ogni Paese, compreso Caponago.

Il nostro Paese si presta a godere della natura e 
con lungimiranza il nuovo piano regolatore tutela e 
aumenta la superficie delle aree verdi. Ma possiamo 
goderne tutti anche grazie all’attenzione delle 
persone e delle associazioni che aiutano a tenere 
in ordine questi luoghi di riposo e svago quando, 
purtroppo, la distrazione e la noncuranza di pochi 
potrebbe deteriorare ambienti che andrebbero 
custoditi e curati come biglietto da visita per il nostro 
paese.

I bambini e i ragazzi adorano giocare all’aperto, e 

i parchi giochi sono il luogo ideale dove farlo. Ci 
sono molte attività divertenti da fare nei parchi 
giochi, come scivolare, arrampicarsi, dondolarsi e 
giocare a pallone. È anche un’ottima opportunità per 
socializzare e fare nuove amicizie. Negli stessi spazi c’è 
chi preferisce godere del sole o del fresco all’ombra di 
un albero. Chi ancora godere degli spazi verdi insieme 
al proprio amico a quattro zampe. In Paese ci sono 
diverse realtà raggiungibili rapidamente e adatte a 
tutte le necessità se disposti a condividere e rispettare 
gli spazi a disposizione.

L’estate è anche il momento perfetto per fare una gita 
in bicicletta. Il nostro territorio è stato modificato dal 
trasporto su gomma e potrebbe essere ulteriormente 
deturpato dai progetti della Pedemontana, ma non 
dobbiamo cedere alle vacue e dubbie motivazioni 
economiche a discapito dei diversi percorsi disponibili 
e adatti ad ogni capacità. Percorsi che permettono 
in tutta sicurezza di muoversi in paese, raggiungere i 
centri abitati limitrofi e, per i più esigenti, raggiungere 
laghi e fiumi godendo di paesaggi invidiabili.

Questa sarà l’ultima estate per questa Giunta e questo 
gruppo di lavoro. Tanto è stato fatto perché ci siano 
le occasioni e gli spazi per condividere la bellezza 
del nostro territorio. Ma tanto c’è ancora da fare e 
l’attenzione non deve diminuire perché non vengano 
sottratti o deturpati gli ambienti in cui viviamo. Per 
questo parliamo di ultima estate di questo gruppo di 
lavoro, ma progettiamo di rinnovare il nostro impegno 
e di rinnovare la squadra di lavoro per abbracciare 
sempre nuovi ed interessanti punti di vista ed 
esperienze perché Caponago possa continuare a 
godere dei propri pregi e ridimensionare i propri 
difetti.

Buona Estate dalla Lista Civica Rinnovamento 2.0

Matteo Galbiati
Capogruppo di Maggioranza

Lista Civica Rinnovamento 2.0

rinnovamentocaponago@gmail.com

GRUPPI CONSILIARI
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Nuova Caponago

Articolo non pervenuto

Maurizio Mauro
Capogruppo di Minoranza

Nuova Caponago

nuovacaponago@gmail.com

GRUPPI CONSILIARI

Gruppo consiliare - Partito 
Liberale Italiano

Partito Liberale Italiano

Articolo non pervenuto

Gabriele Varisco
Capogruppo di Minoranza

Gruppo consiliare - Partito Liberale Italiano

varisco.g@variscogabriele.com
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Grande mi fe’ Natura…
Storia di Petronilla Paolini Massimi
A cura della classe IIA della Scuola Secondaria di I grado 

Scuola Falcone e Borsellino
Istituto Comprensivo Ada Negri

www.iccavenagodibrianza.edu.it

“Oggi facciamo un gioco!” ci dice la prof, mentre 
prende la letteratura poggiata sulla cattedra e ci 
chiede di tirar fuori la nostra dagli zaini.
“Andate all’indice e iniziate a cercare! Vince chi trova 
almeno un nome femminile di autore letterario per ogni 
secolo trattato sul manuale: dal Duecento ad oggi!”.
“Prenderemo tutti facilmente il premio”, abbiamo 
subito pensato.
E invece ciò che abbiamo subito capito è che 
avremmo dovuto arrivare fino al Novecento per 
trovare sul nostro testo delle donne a cui erano stati 
riconosciuti talenti letterari, poi la prof ci ha detto che 
qualche volta capita altrove di trovare menzionata, tra 
le prime donne della letteratura italiana, la poetessa 
Vittoria Colonna (1490-1547) per arrivare poi con un 
grande salto a Sibilla Aleramo (1876-1960).
È stato inevitabile parlare in classe di quella che per 
noi era una “curiosa scoperta”.

In realtà, in ogni epoca ci saranno state donne portate 
per le Lettere, ma non sapremo di loro, poiché nella 
storia letteraria non sono mai entrate a causa dei 
pregiudizi di genere. Alcune firmavano, addirittura, 
le loro scritture con nomi maschili per essere prese 
sul serio e altre tenevano per loro, custodite in 

un cassetto, pagine che nessuno era interessato 
a rendere pubbliche, poiché “autore”, dal latino 
“augeo”, è colui che accresce, che dà valore alle 
cose e storicamente le donne non erano considerate 
capaci di fare ciò, non veniva riconosciuta loro alcuna 
credibilità quando si trattava di esprimere pensieri. 

È quello che è successo, ad esempio, alla poetessa 
Petronilla Paolini Massimi (1663-1726), le cui opere, 
benchè di valore, sono rimaste celate, fino all’inizio 
del nostro secolo, nell’archivio della sua nobile 
famiglia di baroni di Tagliacozzo (L’Aquila), dove poi 
alcune ricercatrici le hanno scovate. Noi abbiamo 
avuto il piacere di incontrare, a maggio, una di queste 
ricercatrici, Michela Volante, autrice tra l’altro anche 
di un romanzo storico sulla vita di Petronilla intitolato 
“Domani andrò sposa”, di cui abbiamo letto diversi 
brani in classe. Un libro corale, che vuol dire che la 
vita della poetessa viene presentata attraverso la 
voce di più persone che hanno condiviso il tempo 
con lei, coma la madre, la badessa del convento in 
cui è cresciuta, la sua governante …tanti personaggi, 
poiché ciascuno di loro, preso singolarmente, non ha 
abbastanza voce, ma insieme sì, ci fanno ricostruire lo 
spessore artistico e umano della poetessa. 

La nostra prof l’ha invitata a scuola affinchè ci 
parlasse di Petronilla e di come e perchè le era 
successo di trovarsela lungo il suo percorso di studi. 
La prima cosa che Michela ci ha mostrato sono stati 
i quattro bei volumi, unici al momento e non in 
commercio, in cui con le sue colleghe ha raccolto tutta 
la produzione della poetessa di Tagliacozzo, che ha 
scritto molta poesia d’occasione, cioè su richiesta di 
committenti, per matrimoni (epitalami), celebrazioni 
(madrigali) e monacazioni (canzoni); ha composto 
ancora molti sonetti di contenuto religioso, testi 
accademici (pagine in cui si dibatte un tema partendo

SCUOLA
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da una tesi prestabilita) e poi diversi versi, su cui 
maggiormente ci siamo fermati a riflettere, in cui ha 
parlato della difficile condizione delle donne del suo 
tempo, costrette a sottostare spesso alla superbia 
maschile, lei per prima, andata in moglie al marchese 
Francesco Massimi, nipote del papa, di quasi trent’anni 
più grande di lei: “So ben che i fati a noi guerra non 
fanno, né i suoi doni contende a noi Natura: sol del 
nostro valor l’uomo è tiranno”. 
Ciò che maggiormente Petronilla non accettava è che 
alle donne venisse precluso l’esercizio dell’intelletto:  
 “Grande mi fe’ Natura se diede al sesso mio tempra sì 
forte/che non cede fin’ora/ all’urto più crudel d’un empia 
sorte” ed usava la poesia come strumento di denuncia:    
 “Io scrivo, scrivo sul serio. Imprimo me stessa sulla carta. 
Scrivo per liberarmi, per essere. E per scrivere sono 
disposta a tutto.” 
Petronilla ci è apparsa come un condensato di una vita 
senza diritti, come purtroppo ancora oggi accade a 
molte donne in alcune società, e perciò ci è sembrato 
un po’ risarcitorio ridarle voce attraverso il nostro 
interesse per i messaggi contenuti nella sua scrittura, 
che ancora valgono come monito a chi fa fatica a 
recepire il valore del rispetto e dell’uguaglianza tra 
maschi e femmine. 
Petronilla, che è stata letta anche da Giacomo 
Leopardi, trae quindi dal proprio vissuto la forza 
espressiva dei suoi versi. La poetessa aveva appena 
quattro anni quando il principe Lorenzo Onofrio 
Colonna fece uccidere suo padre, per non pagare 
un debito contratto, costringendo lei e la madre, 
secondo le convenzioni sociali dell’epoca, a ritirarsi in 

SCUOLA

in convento. Petronilla si trovò ad essere unica erede 
di un’immensa fortuna e questo attirò “un lungo stuol 
d’adorator divoti” e a spuntarla fu, come accennato 
sopra, Francesco Massimi che aveva la sua residenza, 
in qualità di vice castellano e comandante dell’esercito 
pontificio, a Castel Sant’Angelo a Roma, all’epoca sede 
delle carceri papali. Il marito le vietava di parlare con 
la servitù, guardare negli occhi le persone, indossare 
gioielli e abiti colorati. Nella sua camera aveva fatto 
porre un letto e un inginocchiatoio, nulla di più: “Egli 
mi dona il nome/di Massima dal mal con cui m’affligge/e 
fa che solo sia / Massima nel cruciar la pena mia”. Con il 
pretesto di dover accudire la madre Petronilla uscì dalla 
“sua prigione” e ritornò nel convento dov’era cresciuta, 
qui potè finalmente comporre versi che, se pur lontani 
di quattro secoli, stimolano una riflessione, purtroppo, 
ancora fortemente attuale.

Affatato Silvia, Barrasso Andrea, Bianco Luca, Boccuni Alice, 
Bustamante Carmen, Cozzi Sofia, Di Giusto Alessandro, Ellul 
Sara, Galante Alessandro, Galbiati Alessio, Ghedini Giulia, 
Manzoli Massimiliano, Pappalardo Alessio, Pirovano Simone, 
Pizzitola Niccolò, Pontillo Selene, Rosa Federico, Rotundo 
Lorenzo, Sbalchiero Matteo, Scirea Mattia, Toscano Ruben.
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School Party... We are Back! 

Asilo Infantile
Dr. Carlo Simonetta

e Nido Le Coccole
info@nidomaternacaponago.it
www.nidomaternacaponago.it

L’articolo scritto la scorsa primavera sul Caponaghese 
raccoglieva gioie, paure, emozioni, sogni e aspettative 
di un evento fino a quel momento solo sognato ma, 
che di li a poco, sarebbe diventato una bellissima 
realtà.
Ci siamo tanto divertiti nelle fasi preliminari e poi in 
quel caldo pomeriggio di Giugno con i nostri bambini 
che abbiamo pensato di far diventare il nostro School 
Party un evento fisso collegato alla chiusura delle 
attività scolastiche.
Replicheremo quindi la giornata di festa Sabato 10 
Giugno 2023 con un format un pochino differente.
Dagli errori bisogna sempre imparare e noi, con 
grande umiltà, proviamo a farlo: per evitare il caldo 
delle prime ore del pomeriggio, abbiamo fissato il 
ritrovo intorno alle h 16 (seguiranno tutti i dettagli 
nei volantini che diffonderemo).  La nostra festa 

proseguirà poi fino ad orario aperitivo/cena, in modo 
da poter condividere con tutti voi un momento 
conviviale e sollevare i calici per brindare all’inizio 
dell’estate!
Tutte le classi, a partire dalla Scuola dell’Infanzia, 
passando poi per la scuola Primaria e infine dalla 
Secondaria, vivranno il loro momento di gloria perché 
questa festa vuole essere, fantasticando per immagini, 
il momento del lancio in aria dei cappelli che suggella 
la fine delle loro fatiche… e anche le nostre! 

Una novità di questo School Party 2023, sarà 
uno speciale momento dedicato ai ragazzi della 
secondaria: in linea con i migliori divi di Hollywood, 
verrà allestito un “Met Gala su Red Carpet”. 
Non spoileriamo il tema del travestimento per lasciare 
un po’ di suspence e invitarvi tutti alla nostra festa. 
Ci teniamo a ricordare che tutto il ricavato di quella 
giornata sarà destinato al finanziamento di altre 
attività per i nostri bambini e ragazzi, eventi futuri o 
materiali utili per future attività. 
Al nostro fianco, come sempre, ci saranno le 
Associazioni di Caponago senza le quali, lo scorso 
anno, non saremmo riusciti ad ottenere questo 
successo! 

Rinnoviamo l’invito a tutti i genitori per venire a 
trovarci Sabato 10 Giugno prendendo contatti con 
noi in vista dei prossimi eventi: un piccolo impegno, 
qualche riunione organizzativa accompagnata da un 
aperitivo in compagnia e un po’ di voglia di mettersi 
in gioco ripagata però (e ve lo possiamo assicurare su 
esperienza vissuta!) da nuovi contatti, amici e tanta 
socialità che, dopo due difficili anni di isolamento, 
finalmente ci riportano alla vita che amiamo!

Vi aspettiamo tutti, 
più saremo e più bella 
sarà la nostra festa!

SCUOLA

Comitato Genitori Caponago
comgencaponago@gmail.com
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E tu di che gioco sei?            

In questo ultimo periodo si sente parlare spesso di 
eventi-gioco in biblioteca. 
Giochi da tavolo, giochi di ruolo, giochi di carte. 
Ma esattamente come si collegano le biblioteche, 
regno del silenzio, con il chiasso che inevitabilmente 
accompagna l’atto del giocare?
Partiamo dalla definizione di gioco, anche se trovare 
una definizione univoca è impossibile.
Il gioco, per le persone adulte e per l’infanzia, è 
rappresentato da un’ampia scelta tra giochi da tavolo 
e quelli all’aperto, libri-game e laboratori creativi, 
giochi della tradizione e quelli di ruolo, scacchi, 
carte e persino videogames. La cosa che tutte queste 
attività chiamate gioco hanno in comune è l’usare 
l’immaginazione, la logica e la narrazione.
Se si pone questa domanda agli appassionati dei 
giochi di ruolo, giocare vuol dire vivere una storia in 
prima persona, da protagonista, usando fantasia, 
determinazione, ingegno. Se la stessa domanda viene 
posta agli appassionati di giochi da tavolo, allora 
subentrano logica, strategia, intelligenza intuitiva 
di chi vuole arrivare sul podio del vincitore. E con 
le carte? Anche lì, memoria, intuizione, capacità di 
predire le mosse dell’avversario.
Tutte le risposte hanno in comune l’idea che il gioco 
sia un mezzo potente e meraviglioso per socializzare, 
imparare il rispetto reciproco, condividere e 
scambiare conoscenze, seguire delle regole che 
tutti devono in qualche modo condividere, pena la 
squalifica.

Anche la Biblioteca Italo Calvino di Caponago ha 
istituito (già dall’anno scorso in verità) i suoi eventi-
gioco indirizzati a tutta l’utenza. L’iniziativa si chiama 
BiblioCapoGames. Ne hai sentito parlare? 
Oltre ai momenti dedicati ai giochi da tavolo e 
ai gochi di ruolo, sono state organizzate anche 
serate dedicate al burraco. Grazie all’aiuto di due 
esperti è possibile anche per i principianti imparare 
il gioco e le sue regole e in men che non si dica 
entrare nei minitornei 
serali. Queste sono 
occasioni meravigliose 
di divertimento e 
socializzazione che di 
sicuro aiutano la mente 
a rilassarsi e creare un 
diversivo alla routine 
stressante delle nostre 
vite.

In Biblioteca è presente 
uno spazio dedicato 
all’attività ludica dove è 
possibile trovare giochi 
adatti ai più piccoli e ai bambini e alle bambine della 
primaria e, via via, più su con l’età fino ad arrivare 
ai giochi più impegnativi per adulti. Giochi belli, 
appassionanti da provare, sperimentare, assaggiare 
o di cui innamorarsi per diventarne dei super esperti. 

E allora dimmi: tu di che gioco sei?

Agnese Gaviraghi
Presidente della Commissione Biblioteca
biblioteca.caponago@cubinrete.it

BIBLIOTECA



34 GIUGNO 2023 ANNO 26  N. 1Il Caponaghese

BIBLIOTECA

Serate dedicate al Burraco. 
Per chi sa giocare e per chi vuole imparare. 

Tanti giochi a disposizione. Scegli tu a cosa e con chi giocare. 
Provali tutti! Se non li conosci, ti spieghiamo noi le regole. 

GI
UG

NO

Non è necessario saper giocare, vieni per imparare giochi
nuovi e per (ri)scoprire il valore di giocare in gruppo. 

L ' I M P O R T A N T E  È  P A R T E C I P A R E

dalle h. 15 - Biblioparco

GIOCHI DI RUOLO

CC a p oa p o
GameGame
SS ummerummer

2023

dalle h. 15 - Biblioparco

GIOCHI DA TAVOLO
GIO 

22-29

VEN
16

h. 20.45 - Biblioteca

In caso di maltempo le iniziative si svolgeranno in Biblioteca.
L'accesso agli eventi è libero e gratuito. È richiesta l'iscrizione se specificato.

Per informazioni e iscrizioni: 
biblioteca.caponago@cubinrete.it 

Tel 02.959698252 (orari di apertura biblioteca)

SERATA YOKAI

Giochi da tavolo serie Wargames: 
2D storici e fantasy. Sci-Fi con modelli 3D

Gioca con l'autore! con Moreno "Mopollas" Pollastri. Conferenza sul Gioco
di Ruolo e ambientazione degli Yo-kai. Sessioni di gioco. 
Prenotazione obbligatoria per le sessioni di gioco.

D&D | Fabula Ultima | Cyberpunk | Sine Requie.
Per chi sa giocare e per chi vuole scoprire il mondo dei giochi di ruolo
Richiesta iscrizione. 

Un Torneo per gioco, aperto a chiunque voglia
divertirsi in compagnia. Sfida a 8 coppie. 
Richiesta iscrizione. 

SAB
17

h. 20.30 - Biblioteca

GIOCHIAMO A BURRACO
SAB
24

dalle h. 9 - Biblioparco

WARGAMES
SAB
24

GIO
5

h. 20.30 - Biblioteca
TORNEO DI BURRACO

Pokemon e Magic. Impariamo a costruire i mazzi 
da gioco. E a giocare. Dimostrazioni e partite. 

SAB
1

dalle h. 15 - Biblioparco

CARTE COLLEZIONABILI

LU
GL

IO

II edizione
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Nel corso del 2022 la Biblitoeca ha riattivato i 
contatti con le Scuole presenti sul territorio di 
Caponago. Per la scuola primaria sono stati pensati 
diversi incontri di avvicinamento alla lettura e di 
scoperta e conoscenza della Biblioteca. Sono stati 
proposti 11 percorsi con attività specifiche.

1. Storie oltre le parole: attraverso l’utilizzo dei 
Silent Book (libri senza parole) la classe diventa 
protagonista della narrazione. I Silent Book 
consentono di superare le barriere linguistiche e 
culturali mettendo in primo piano le emozioni e le 
sensazioni.  
2. Diversamente simili: la lettura di albi illustrati e 
brani fornisce spunti di riflessione sulla diversità, 
intesa come valore che connota e caratterizza 
ognuno di noi in maniera irripetibile. 
3. Bullismo: una proposta bibliografica per 
riflettere sul tema del bullismo in tutte le sue 
sfaccettature, per promuovere la consapevolezza 
emotiva ed empatica, accrescere il senso di 
responsabilità e giustizia. 
4. Emozioni tra le pagine: attraverso l’analisi 
di storie, immagini, narrazioni e poesie, che 
consentano di riconoscere i propri sentimenti e 
di comunicarli, si suscitano riflessioni sul proprio 
sentire e su quello altrui, suggerendo strategie di 
controllo delle emozioni più forti, come la rabbia, 
educando al sentire empatico e acquisendo 
nozioni di risoluzione dei conflitti. 
5. Storie di chi ha fatto la differenza: percorrendo 
storie e narrazioni si scoprono le vicissitudini che 
hanno permesso, a chi ha fatto la differenza, di 
dare un contributo significativo alla scienza, alla 
cultura, alla storia, all’evoluzione del pensiero e 
all’umanità. 
6. Natura da raccontare: proposte di letture 
per stimolare una riflessione sulle tematiche 
attuali: cambiamento climatico, inquinamento, 

Biblioteca e Scuola

BIBLIOTECA

sostenibilità e rispetto per la natura. 
7. Che invenzione!: alla scoperta delle invenzioni 
che hanno cambiato il mondo, dall’antichità ad 
oggi. 
8. Costituzione e regole: per riflettere 
sull’importanza dei valori costituzionali e 
democratici, fondamentali per una società civile. 
9. Quel filo che ci unisce: l’importanza delle 
connessioni e delle relazioni umane, di coltivare 
sentimenti e rapporti. Famiglia, amicizie o semplici 
incontri: come viviamo il rapporto con gli altri? 
Conosciamo davvero chi ci sta intorno? 
10. Bibliotecari per un giorno: Scopriamo il 
mestiere del bibliotecario: cosa fa, quali mansioni 
svolge, che ruolo ha la biblioteca, l’importanza 
della conservazione del sapere. 
11. Una Giornata Importante: per approfondire 
le tematiche dedicate alle Giornate Internazionali: 
come mai vengono istituite, perché vengono 
ricordate e perché è importante farlo. 

Tutte le classi della scuola primaria hanno 
partecipato scegliendo un progetto tra quelli 
proposti. Su richiesta sono state preparate 
anche delle bibliografie dedicate alle tematiche 
affrontate. Tutte le bambine e i bambini che 
hanno partecipato hanno ricevuto una pre-tessera 
per l’iscrizione alla Biblioteca.  Una bellissima 
esperienza che ha di nuovo avvicinato due realtà 
importanti del teriritorio, la Scuola e la Biblioteca. 
Il lavoro di collaborazione prosegue, con l’intento 
di essere di supporto per coinvolgere gli studenti 
di tutte le età nella lettura, per abituarli alla 
frequenza di uno spazio come la Biblioteca e per 
creare sinergie funzionali, ad esempio nel rendere 
disponibili i libri in prestito alle classi. 

Le attività sono anche sviluppate in modo da 
integrarsi nei piani didattici. 
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CRIS di M. Salvi
La famiglia di Lorenzo è una famiglia tipicamente italiana: padre, madre, sorella tredicenne e lui, Lorenzo, 
diciannovenne fresco di maturità. Ha tutto ciò che un ragazzo della sua età possa desiderare: voti ottimi, am-
missione all’università, bellezza, intelligenza. Ha proprio tutto. A parte la libertà. Nella macchina che lo porta 
in vacanza con la sua famiglia, l’ennesima vacanza obbligata di cui non ha deciso nulla, in un posto che odia, 
Lorenzo sente montare la rabbia per una vita che sembra non appartenergli affatto e che gli scivola tra le dita un 
minuto alla volta. Ogni cosa è stata, fino a quel momento, stabilita da altri. Dai suoi genitori, in primis. Da sua 
madre, soprattutto, che ne progetta e programma ogni singolo aspetto, sempre col sorriso, sempre con amore, 
sempre per il suo bene. In sosta all’autogrill, Lorenzo guarda le macchine che scorrono in basso, sotto la struttu-
ra a ponte sospesa sull’autostrada, in cerca di una soluzione. E inaspettatamente la trova.
Da 14 anni

Infanzia e adolescenza

Consigli di lettura 

LA VARIANTE DI LUNEBURG di P. Maurensig
Un colpo di pistola chiude la vita di un ricco imprenditore tedesco. È un incidente? Un suicidio? Un omicidio? 
L’esecuzione di una sentenza? E per quale colpa? La risposta vera è un’altra: è una mossa di scacchi. Dietro quel 
gesto si spalanca un inferno che ha la forma di una scacchiera. Risalendo indietro, mossa per mossa, troveremo 
due maestri del gioco, opposti in tutto e animati da un odio inesauribile che attraversano gli anni e i cataclismi 
politici pensando soprattutto ad affilare le proprie armi per sopraffarsi

Si parlerà di questo libro nel Gruppo di Lettura il 28 giugno.

L’ISTINTO DI NARRARE di J. Gottschall
Passiamo più tempo immersi in un universo di finzione che nel mondo reale. L’isola che non c’è è la nostra vera 
nicchia ecologica, il nostro habitat. Nessun altro animale dipende dalla narrazione quanto l’essere umano, lo 
storytelling animal. Questo strano comportamento, che ci porta a mettere al centro della nostra esistenza cose 
che non esistono, è innato e antichissimo; ci sono segni di finzione fin dai primordi dell’umanità e basta osser-
vare un bambino nel suo quotidiano gioco del facciamo finta che per capire che si tratta di un istinto primordia-
le, che ha già dentro di sé quando viene al mondo. 

Scelto dal Gruppo di Lettura 

Adulti 

IL SUSSURRO DEL MONDO di R. Powers
Libro vincitore del Premio Pulitzer 2019 per la narrativa.
Un’opera immensa, un appassionato atto di resistenza e impegno, un inno d’amore alla letteratura, al potere delle 
storie, alla grandiosità della natura.

BIBLIOTECA
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PENSO, PARLO, POSTO. 
Breve guida alla comunicazione non ostile 
di C. Cubeddu, F. Taddia 
Come comunicare in modo non violento nelle comunità virtuali ma anche nella vita quotidiana, facendo attenzio-
ne a parole e atteggiamenti per non venir meno al rispetto per gli altri. Con il Manifesto della comunicazione non 
ostile in 10 punti, a ciascuno dei quali è intitolato un paragrafo, con numerose indicazioni, spunti di riflessione e 
consigli pratici, oltre a domande al lettore per verificarne il punto di vista, illustrazioni e vignette in bianco e nero 
del fumettista Gud.
Da 11 anni. 

LA SOCIETA’ SEGRETA DEI SALVAPAROLE di E. Galiano 
Le parole iniziano a sparire, Samu pensa che in fondo non sia poi un gran problema. Meno parole significa meno 
cose da studiare e finché spariscono parole come marmitta o iconoclasta per lui va benissimo! Ma cosa succede-
rebbe se ad andarsene fossero parole come marmellata, vacanze, amicizia, amore? Samu potrebbe perdere il suo 
migliore amico Nico, e dovrebbe dire addio a ogni speranza di conquistare Rachele, la ragazza dai capelli corvini 
e i calzini spaiati che gli fa battere forte il cuore. No, è un rischio che Samu non può correre. È per questo che sce-
glie di diventare un Salvaparole. Ed è per questo che, con l’aiuto di una banda alquanto sgangherata, si lancerà a 
capofitto in un’avventura fatta di missioni clandestine, messaggi in codice e misteriosi rapimenti.
6-10 anni

BIBLIOTECA

FU’AD e Jamila di C. Zanotti
In una notte umida e fredda Fu’ad e Jamila assieme a un gruppo di uomini donne e bambini lasciano 
la propria casa e si mettono in viaggio. Dall’altra parte del mare, oltre l’orizzonte, li aspetta una terra 
dove tutto è possibile, dove le guerre non esistono e la miseria neppure. In mezzo ci sono le onde, 
la tempesta che fa paura, il rischio della deriva. Poi una luce squarcia il silenzio della notte… Le 
storie sono fatte di desideri, speranze e di sogni. Ma a volte è la vita vera che ci riserva le sorprese più 
grandi.
3-5 anni

UNA NOTTE IN BIBLIOTECA di Kazuhito Kazek
Oggi i bambini si sono dati appuntamento in biblioteca, ognuno ha portato il peluche preferito. Dopo la lettura, 
i peluche assonnati rimangono a dormire. La notte è tranquilla, ma sta per succedere qualcosa di speciale. 
Una storia magica ambientata in biblioteca, dove i peluche, gli albi illustrati e la lettura sono gli indiscussi 
protagonisti. 
Dai 5 anni
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Diventare Volontario nel 2023

Il volontariato è una delle esperienze più gratificanti 
che si possa sperimentare nella vita.
Non solo ti aiuta a crescere come persona, ma fa 
anche una differenza positiva nella vita degli altri.
Sul territorio di Caponago non mancano certo le 
opportunità per conoscere più da vicino le realtà
che si basano sull’aiuto e il supporto dei volontari. 
Hai mai pensato che il tuo contributo potrebbe essere 
davvero significativo per migliorare la qualità di vita 
tua e degli altri?

Uno dei motivi principali per diventare un volontario 
è l’opportunità di confrontarti con la tua comunità ed 
instaurare uno stretto rapporto di relazione con coloro 
che ti circondano. 
Il volontariato ti consente anche di sviluppare nuove 
competenze, diverse da quelle che già possiedi, 
acquisire esperienza in un nuovo campo e costruire 
relazioni con persone che altrimenti non avresti mai 
incontrato.

Un altro motivo importante per diventare un 
volontario è l’impatto positivo che può avere sulla tua 
vita personale. Il volontariato ha dimostrato di ridurre 
lo stress, migliorare la salute mentale e aumentare 
i sentimenti di felicità e realizzazione. Quando fai 
volontariato, stai lavorando attivamente per rendere 
il mondo un posto migliore e quel senso di scopo può 
aiutarti a sentirti più connesso alla tua comunità.

Se sei interessato a diventare un volontario o 
comunque se cerchi qualcosa per riempire il vuoto
interiore che dilaga e che cerchi di colmare con 
attività poco soddisfacenti, sappi che ciò avrà un 
impatto positivo sia sulla tua vita personale sia su 
quella professionale. Se stai cercando un modo 
per fare la differenza nel mondo che ti circonda, il 
volontariato potrebbe essere l’occasione perfetta.

Mai momento storico è stato più propizio per 
cominciare.

La sede di Associazione Volontari Caponago è aperta 
due pomeriggi a settimana, il martedì e il venerdì 
dalle 14.30 alle 16.30.
Se entri, potrai chiedere tutte le informazioni che vuoi 
e sciogliere ogni dubbio o perplessità.

Come il mare è l’insieme di tante gocce 
così l’Associazione Volontari Caponago è 
l’insieme dei suoi soci volontari: senza i 
suoi volontari l’Associazione non è più in 
grado di esistere.

Volontari Caponago
info@volontaricaponago.org

www.volontaricaponago.org

ASSOCIAZIONI

   

                                              Hai una tua idea di 
                                volontariato e

                          vuoi condividerla 
con  noi? Ti aspettiamo. 

       Il tuo tempo e le tue idee sono 
       importanti, più di quanto tu 

possa immaginare. 
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         LE ATTIVITÁ DELL’ASSOCIAZIONE VOLONTARI
                                  

CORSO DI FOTOGRAFIA                                                                                  
Si è appena conclusa l’edizione 2023 

CASA INCONTRO 
Ogni martedì e venerdì 
dalle 14.30 alle 16.30

GRUPPO ECOLOGIA  
Ogni mercoledì dalle ore 13,30 alle 17,00. 
Ci troviamo al Parco Pinetina per dirigerci poi nei vari punti di lavoro in Caponago.

LABORATORI PER BAMBINI E ADULTI
I nostri laboratori si svolgono sopra tutto in collaborazione con la Biblioteca e durante le varie
manifestazioni programmate durante l’anno. Chiedi le informazioni alle nostre volontarie

VIGILANZA  
Servizio di vigilanza sugli attraversamenti pedonali davanti alle scuole. Chiedi informazioni ai 
volontari  che trovi davanti alla scuola materna e elementare.

TRASPORTO  
Il servizio viene svolto il martedì e giovedì dal Centro Prelievi di Caponago all’Ospedale di 
Vimercate.
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Associazione 
Comitato per il Palio di Avucat

Associazione “Comitato per il Palio di Avucat”

info@paliodicaponago.it
www.paliodicaponago.it

Sempre operativi!

Eccoci di nuovo a parlare di noi, a raccontare un po’ le 
iniziative del 2023.
Nonostante le difficoltà, anche quest’anno stiamo 
organizzando e abbiamo partecipato a diverse 
manifestazioni.

A Marzo siamo stati presenti alla festa “Mongolfiera 
a Primavera”, con le altre Associazioni di Caponago, 
che ha visto moltissimi adulti e bambini divertirsi 
con tanti giochi ed attività. Una manifestazione che 
sta diventando sempre più 
una tradizione per il nostro 
paese che contiamo di vedere 
riproposta anche il prossimo 
anno. 

Domenica 11 giugno vi 
aspettiamo alla storica corsa 
podistica non competitiva 
Quatar Pass cui Avucat da 
Capunac giunta alla sua XVII 
edizione. Quest’anno abbiamo 
rivisto i percorsi per scoprire 
nuovi “angoli” del nostro 
bellissimo territorio:  6, 12 e 
21 km tra le strade del nostro 
paese e della verdissima 

ASSOCIAZIONIASSOCIAZIONI

campagna che ci circonda! Non mancate! 

Domenica 3 settembre, anche quest’anno saremo 
presenti alla Festa del Paese con il nostro stand e, 
finalmente, il ritorno alla “normalità” ci permetterà di 
proporre qualche simpatica attività per far divertire e 
intrattenere bimbi e adulti.

E ultimo, ma sicuramente più importante, stiamo 
procedendo con i preparativi per il Palio di Avucat 
che quest’anno si svolgerà sabato 9 settembre e che 
vedrà una importante novità: a luglio riprenderemo 
la distribuzione degli abiti ma, a causa della 
ristrutturazione in atto all’oratorio femminile, sarà 
effettuata presso il capannone in via delle Gerole di 
fianco alla nuova sede della Protezione Civile.
I giorni e gli orari di distribuzione non cambieranno: 
martedì e giovedì sera dalle 21.00 alle 22.30 e il sabato 
pomeriggio dalle 15.00 alle 17.00. 

Le Associazioni di Caponago sono sempre presenti 
sul territorio e offrono attività diverse per tutti i gusti, 
basta scegliere oppure, perché no?, partecipare a 
tutte!
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È tempo di... novità

Il nuovo anno della banca del tempo si è aperto con 
una novità:

È TEMPO DI... DONNA.
Una serata dedicata alla Giornata Internazionale della 
Donna aperta a tutti, ricca di parole significative, tanta 
musica e tanto buon cibo.
Ad aprirla le amiche del CADOM di Monza, (Centro 
Aiuto Donne Maltrattate). Il loro intervento, accorato, 

Banca del Tempo Caponago
bdtcaponago@gmail.com

www.bdtcaponago.org

Banca del Tempo Caponago

ASSOCIAZIONIASSOCIAZIONI

emozionante e riflessivo, ci ha raccontato quanta 
strada ancora si debba fare per poter sperare che 
la parità di genere non rimanga solo un concetto 
astratto. E ci ha ricordato come, uno dei diritti 
fondamentali del vivere civile sia per la donna una 
conquista solo recente: il diritto al voto, 1946.
Ma anche l’abrogazione del delitto d’onore non è 
storia di un passato lontano, purtroppo: 1981!
A fare da contorno all’intervento di questa 
associazione con cui collaboriamo ormai da anni, ai 
piedi del piccolo palco del nostro oratorio, una mostra 
di donne vissute tra fine 800 e inizio 900 che hanno 
lasciato il segno in ambito scientifico o tecnologico, 
con scoperte, intuizioni e invenzioni il cui merito è 
stato però riconosciuto a uomini. 
La serata è continuata piacevolmente tra un buon 
aperitivo, buon cibo e lo spettacolo sempre unico 
ed entusiasmante dei Killi Billi, il gruppo Rock più 
longevo della Brianza, che ha fatto ballare e cantare i 
numerosi partecipanti alla serata!
Arrivederci al prossimo anno!

È TEMPO DI... ARTE
L’arte non può mancare perché essa è gioia di vivere, è 
un modo di esprimersi, è capacità di agire e produrre; 

quindi visto il grande successo del 
laboratorio dello scorso anno di 
Cristina Colombo, abbiamo voluto 
riproporre ancora una serata creativa 
aperta a tutti: giovani e diversamente 
giovani, uomini e donne. Un nuovo 
appuntamento con il ben-essere e 
l’immaginazione, fatto di disegni 
astratti, colori e chiacchiere tra 
amici che hanno accompagnato la 
serata alla scoperta della propria 
dimensione interiore. E dato che 
la voglia di spaziare e imparare 
sempre nuove tecniche non ci 
manca, abbiamo chiesto a Cristina 
di proporci un altro laboratorio 
artistico di fantasia e creatività, con 
la speranza di coinvolgere qualche 
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marito, fidanzato, nipote, figlio, nonno: l’arte non ha 
identità di genere.

È TEMPO DI... CUCITO
Anche il cucito è un’arte e noi l’artista ce l’abbiamo 
in casa, la nostra carissima Lilliana Sala, veterana 
della BdT, la nostra Mary Poppins, colei che ha una 
soluzione a tutto.
Grazie a Lilli e alle sue doti di sarta, abbiamo avviato 
un corso di cucito realizzando pantaloni, pochettes 
e imparando a creare capi unici e personalizzati. Gli 
appuntamenti continuano con cadenza mensile. Un 
momento di condivisione e relax, terapeutico per la 
mente.

È TEMPO DI... UOMO
Il sogno di tutte le donne: un minicorso di economia 
domestica dedicato agli uomini per imparare a stirare 
le camicie e ad attaccare i bottoni. Molto entusiasmo... 
soprattutto nelle mogli!

CERCO-OFFRO e BARATTO, perché gli abiti di seconda 
mano fanno la differenza.
Il nostro fiore all’occhiello. Abbiamo calcolato che 
vengono scambiati circa 200 pezzi al mese tra abiti e 
altro: grande soddisfazione e meraviglia; l’ambiente 
ringrazia!
Molti degli iscritti affermano di trovare tutto quello 
che cercano e di aver per questo ridotto a zero 
l’acquisto di abbigliamento, calzature ed accessori. Il 
riuso non fa bene solo al portafoglio, ha un impatto 
sull’ambiente misurabile con il LCA, Life Cycle 
Assessment  (Valutazione del Ciclo di Vita),  www.
greenplanner.it/life-cycle-assessment/ che misura le 
emissioni di C02 e il consumo di materie prime.
Pochi sanno che ogni capo usato ha un “peso” 
specifico in termini di emissioni (circa 19kg di anidride 
carbonica per un paio di scarpe e 13 kg per una 
giacca).
Il riuso e il riciclo sono il DNA della nostra BDT e quindi 
avanti tutta con i baratti on line ed in presenza!

Inoltre, abbiamo partecipato anche alla Festa della 
Mongolfiera con uno stand di giochi e collaborato 
con la Biblioteca con un laboratorio di collage. 
Prossimamente saremo presenti agli eventi 
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Prossimamente saremo presenti agli eventi 
organizzati dalle scuole, alla festa del Paese a 
settembre e alle raccolte rifiuti di Puliamo il Mondo, 
con la nuova edizione è Tempo di Verza e con le 
iniziative natalizie ancora da definire.

Per chi volesse avere più informazioni può visitare 
il nostro sito (www.bdtcaponago.org) o inviare una 
e-mail a bdtcaponago@gmail.com-

Siamo sempre aperti ad accogliere nuovi soci e 
proposte di attività future.
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Unitevi a noi: facciamo vivere Caponago!

Amiamo le sfide e ci proponiamo di fare apprezzare 
Caponago ai caponaghesi operando lungo 3 filoni: 
ambiente, cultura, intrattenimento.
Siamo partiti con la Grande Tombolata dell’Epifania, 
poi abbiamo iniziato alla grande la primavera 
partecipando con un ruolo primario alla Festa di 
Primavera/Mongolfiera, organizzando con le altre 
associazioni del Gruppo Ambiente la conferenza 
Quale
Energia Conviene, dove si è parlato di scelta del 
fornitore di energia e di Autoconsumo/Comunità 
Energetiche, e WePlogging, raccolta di rifiuti per 
creare consapevolezza sulla necessità di rispettare il 
paese dove viviamo.

Dopo la pausa estiva contribuiremo alla Festa 
del Paese, al Palio e a Questione di Clima (22-24 
settembre) che includerà l’evento Puliamo il Mondo a 
Caponago con Scuola, Legambiente e le associazioni 
del Gruppo Ambiente.

PROLOCO Caponago

ProLoco Caponago

prolococaponago@gmail.com
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Organizzeremo Autunno a Caponago, 2 serate-
evento che certamente riscalderanno gli animi 
come avvenuto con Caponago Dark lo scorso 
anno. Tratteremo con “seria allegria” argomenti 
caponaghesi.
Concluderemo l’anno con gli eventi dedicati al Natale.

In programma una conferenza dal titolo Impariamo a 
difenderci con il supporto dell’Arma dei Carabinieri
e dedicata soprattutto agli anziani perché non cadano 
nelle truffe spesso ordite ai loro danni. Un’azione 
socialmente importante e molto ben recepita.

Siamo convinti che questi siano gli ingredienti che 
possono farci sentire una Comunità che guarda 
avanti!!
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ASD Olimpia “Emilio Dossena”
olimpiacaponago@gmail.com

Quelli dell’emergenza sanitaria sono stati anni 
difficili per le associazioni sportive, anche per l’ASD 
Olimpia Emilio Dossena che quest’anno, finalmente, 
è tornata in campo in gara più forte che mai, con i 
corsi di ginnastica artistica e ginnastica acrobatica a 
combinazione!

Nelle giornate di sabato 4 e domenica 5 marzo 2023, 
si è tenuta a Lentate sul Seveso (MB) la prima prova 
del campionato nazionale UISP di Acrobatica con 
combinazione. La competizione regionale, molto 
sentita, ha visto la partecipazione di ben 12 società e 
230 atlete che si sono esibite in ben 130 combinazioni.
Le nostre ragazze, con tanta grinta e voglia di 
riscattarsi, si sono mostrate più determinate che mai, 
regalandoci, ancora una volta, grandi emozioni e 
aggiudicandosi il terzo posto in campo regionale! 
Un orgoglio per l’A.S.D. Olim pia Emilio Dossena!
Il campionato UISP è un evento di grande importanza 
per la nostra società e per le nostre atlete, che hanno 
lavorato duramente per mesi per presentare le loro 
migliori performance. 
Il pubblico atteso è stato molto numeroso: sono state 
circa cinquecento le persone che hanno assistito 
all’esibizioni delle atlete e degli atleti e che hanno 
dimostrato con grande entusiasmo il loro supporto 
durante le varie sfide. L’organizzazione degli eventi ha 
offerto agli spettatori uno spettacolo indimenticabile, 

fatto di acrobazie, equilibri e coreografie di grande 
impatto visivo ed emozionale. 

Per i corsi di ginnastica artistica si è svolta, nelle 
giornate di Sabato e domenica 11 e 12 marzo 2023, 
presso il palazzetto dello sport di Vimodrone, la 
17esima edizione del trofeo Vimogym.
Le due giornate di gare hanno visto partecipare più 
di 400 atleti dai 3 anni in su, che hanno gareggiato 
con l’emozione e la paura per molti, della ‘prima 
volta’, regalando ai familiari, agli allenatori e agli 
organizzatori dell’evento momenti di grande 
trepidazione. 
Le nostre piccole, grandi ginnaste hanno dimostrato, 
anche questa volta, tantissima motivazione, un forte 
ingaggio nella dimostrazione di quanto in questi 
primi mesi dell’ anno sportivo hanno imparato e 
impegno nel dare il massimo delle proprie capacità. 
Hanno sfidato se stessi e gli altri in una competizione 
amatoriale che ha permesso loro di essere 
contenti e soddisfatti delle loro prestazioni e della 
manifestazione in generale, portando altresì a casa 
diversi attestati di merito e medaglie.

Per la nostra società e per i nostri iscritti, la 
partecipazione alle gare rappresenta un’importante 
occasione di affermazione e apprezzamento, 
valorizzazione dei valori legati allo sport (dedizione, 
fatica, divertimento, messa in gioco, raggiungimento 
dei risultati…senso della squadra) e di confronto con 
le altre realtà del territorio nonché di crescere insieme 
in un clima di sana competizione.

Non possiamo che essere molto orgogliosi dei nostri 
atleti!

Invitiamo tutti, famigliari, amici e amanti dello sport 
al Saggio di Fine anno dei nostri corsi (ginnastica 
artistica, acrobatica, hip hop, fit dance kids, aerobica, 
piloxing, dynamic gym, ginnastica posturale e 
pilates..) che si terrà domenica 11 giugno alle ore 18 a 
Caponago (centro sportivo). 

ASD Olimpia E.Dossena Caponago

Un SUPER ritorno sportivo per l’A.S.D. Olimpia 
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Hata Moto Mumon
hatamoto.mumon@gmail.com

www.karateyogashiatsu.com

Non ci sono dubbi: quest’anno è stato l’anno della 
rinascita da quando si è ripreso a pieno ritmo dalla 
fine del Covid 19. Una buona affluenza ai corsi da 
parte dei nostri soci ha fatto si che l’associazione 
potesse potenziare la sua struttura e rafforzare la 
sua proposta socio-educativa e sportiva sul territorio.

Tutti i corsi attivati stanno terminando i programmi 
preventivati e sicuramente saranno confermati il 
prossimo anno. C’è stata solo una pausa per quanto 
riguarda i corsi professionali per i quali si è pensato di 
creare nuovi percorsi da proporre il prossimo anno.

Le nostre proposte ci hanno visto collaborare e 
prendere parte a diverse iniziative sul territorio, dalla 
Festa del Paese la prima Domenica di Settembre alla 
Festa della Mongolfiera in Primavera. 

Ad Ottobre si è festeggiato il 25° anniversario della 
presenza della nostra associazione a Caponago alla 
presenza di varie autorità. Nel mese di Dicembre è 
stato organizzato un corso di difesa personale per sole 
donne ed ha avuto un discreto successo. 
Nello stesso mese si è svolto anche il saggio di fine 

anno con le dimostrazioni di Karate e di Tai Chi Chuan 
con scambio di auguri natalizi.

Nel settore Karate c’è stata la partecipazione a 6 
gare, di cui 3 mirate per bambini, nelle quali si sono 
fatti valere tutti i nostri atleti riportando interessanti 
risultati, frutto di un grande lavoro svolto in palestra 
durante la settimana. 

Il 23 Aprile si è anche svolto uno stage nazionale 
di Hiroshi Shirai Goshindo dove c’è stata la 
partecipazione di numerosi praticanti karatekas da 
diverse regioni e addirittura da altre nazioni europee.

Riguardo l’imminente futuro ci sarà il ritorno, dopo 
qualche anno, all’esperienza residenziale in montagna 
in Val Brembana. Ci sarà l’opportunità di frequentare 
diverse discipline: Yoga, Tai Chi Chuan e Karate, con 
possibilità di effettuare gli esami di cintura per poi 
concludere la giornata con un pranzo tutti insieme 
degustando prodotti locali. L’obiettivo è comunque 
quello di tornare a fare più giorni istituendo un 
vero e proprio Campus allargando la possibilità 
di frequentare le lezioni a tutta la popolazione 
caponaghese.

Proseguirà anche la proposta estiva con la seconda 
edizione dell’iniziativa “E…state con noi”. Le nostre 
attività si svolgeranno nel mese di Giugno e nel 
mese di Luglio. Ci sarà la possibilità di provare dei 
trattamenti Shiatsu gratuiti e di poter frequentare le 
Arti Marziali e lo Yoga. 

Nel frattempo, mentre si porta a termine nel migliore 
dei modi questa stagione, si sta già pensando sul 
come iniziare la prossima dal mese di Settembre 
organizzando la prossima Festa del Paese. 

Vi aspettiamo numerosi! Buona estate.                
                                  

Tutte le proposte hanno 
segnato una vera e propria 
rinascita dell’Associazione

Un anno denso di soddisfazioni

ASSOCIAZIONIASSOCIAZIONI
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Negli ultimi anni il cambiamento climatico è diventato 
di fondamentale importanza per i governi di tutto il 
mondo. Secondo quanto previsto dalla normativa 
europea sul clima, i paesi dell’UE devono ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra di almeno il 55% entro 
il 2030. L’obiettivo è rendere l’UE climaticamente 
neutra entro il 2050.

Anche la sensibilità individuale è cresciuta e ci sono 
tanti piccoli gesti nella nostra quotidianità che 
possono fare la differenza. Anche in cucina possiamo 
fare qualcosa per aiutare il pianeta. 

Possiamo innanzitutto provare a limitare il consumo 
di acqua e, quanto possibile, l’utilizzo di contenitori 
monouso, sia per l’acqua (l’impatto delle bottiglie di 
plastica in termini di produzione e trasporto ha un 
enorme impatto ambientale) quanto per i cibi. 

Evitare gli sprechi è una buona pratica da adottare, 
facendo attenzione fin da quando si fa la spesa. Una 
buona abitudina è quella di compilare un menù 
settimanale e calibrare di conseguenza gli acquisti dei 
cibi deperibili. Questo consentirebbe anche di non 
riempire eccessivamente il frigorifero per garantire il 
ricircolo dell’aria, limitare i consumi di elettricità ed 
evitare muffe che ci costringono a gettare gli alimenti. 

Lasciare scongelare i cibi prima di cuocerli riduce 
i tempi di cottura; il microonde consuma meno 
del forno tradizionale; cuocere a forno statico 
richiede più energia della cottura ventilata; mettere 
il coperchio alle pentole sul fuoco riduce i tempi 
di raggiungimento della temperatura di cottura; 
utilizzare un thermos anche in casa per tenere pronti 
té o caffè per la giornata limita l’utilizzo del gas. 

Pensate che ogni anno nel mondo si sprecano in 
media quasi 74 chili di cibo a testa: ciò significa 
che quasi 1,4 miliardi di ettari di superficie agricola 
vengono usati per produrre cibo che poi non viene 
utilizzato, mentre oltre 800 milioni di persone vivono 
nell’emergenza alimentare.

In cucina | Rubrica a cura di Eliana Mura
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utilizzato, mentre oltre 800 milioni di persone vivono 
nell’emergenza alimentare.

Riciclare gli avanzi, quindi, è una buona prassi per 
evitare che tanto cibo finisca nella spazzatura. Così 
come usare tutte le parti delle verdure, anche quelle 
che per abitudine, senza nemmeno pensarci, siamo 
soliti scartare. 

Ricette
Gnocchi di pane raffermo

        Ingredienti

•	 500 ml di brodo vegetale                                             
•	 250 g di pane 
•	 250 ml di latte intero  
•	 200 g di farina 00 
•	 2 uova 
•	 50g di burro 50 g
•	 25 gr di Grana Padano 
•	 1 spicchio di aglio 
•	 Salvia q.b. 
•	 Noce moscata q.b. 
•	 Sale q.b.
•	 Pepe q.b.
•	 1 cucchiaino di estratto di vaniglia

Procedimento
Pane raffermo: 
Tagliate il pane a piccoli pezzi e immergeteli in una 
pentola con il latte e il sale e portate a ebollizione. 
Lasciate che i pezzettini di pane si ammorbidiscano 
fino a diventare un composto omogeneo. 
Aggiungete le uova, mescolate e unite la farina un 
po’ per volta. Versate all’interno del composto anche 
un po’ di noce moscata e un pizzico di sale e pepe. 
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Coprite con un panno e lasciate riposare un paio 
d’ore in luogo fresco e asciutto.

Trascorse le due ore, mettete a cuocere una pentola 
piena d’acqua, salatela e fatevi cadere all’interno 
l’impasto a piccoli pezzi. Fate cuocere gli gnocchi di 
pane per circa 5 minuti. 

In un piccolo tegame fate sciogliere il burro con 
l’aglio e la salvia. Utilizzando una paletta forata, 
togliete gli gnocchi dalla pentola e adagiateli 
in una ciotola: condite con burro e salvia e una 
abbondante spruzzata di grana grattugiato. 

subito per le preparazioni giornaliere, conservato 
per pochi giorni in frigorifero o congelato a cubetti 
nei contenitori per il ghiaccio per essere pronto 
all’occorrenza. 

ASSOCIAZIONIREDAZIONE

Brodo vegetale antispreco

      Ingredienti

•	 avanzi di verdure
•	 sale
•	 pepe
•	 aromi vari 

Procedimento
Innanzitutto, bisogna abituarsi a tenere da parte gli 
avanzi di verdure, cotte o crude. Anche quelli che 
normalmente consideriamo scarti: foglie di sedano, 
gambi di broccoli, le foglie esterne del finocchio, ecc. 

Naturalmente il tipo di verdure utilizzate potrà influire 
sul gusto finale del brodo, quindi regolatevi anche in 
base al gusto personale. Un buon metodo è quello di 
sminuzzare gli avanzi e gli scarti di verdura, lavarli, 
asciugarli e congelarli per usarli quando ne avrete 
accumulata a sufficienza.

Per preparare il brodo vegetale,  immergete tutte 
le verdure in una pentola di acqua fredda, 
aggiungendo chiodi di garofano, alloro, sale, pepe e 
gli aromi di cui disponete e che gradite. 
Lasciate cuocere il tempo necessario perché l’acqua 
assorba tutti gli aromi. Il brodo può essere utilizzato

Chips di bucce di verdure

      Ingredienti

•	 bucce di patate (anche dolci)
•	 bucce di carote 
•	 olio extravergine d’oliva q.b.
•	 sale fino q.b.
•	 paprika dolce q.b.
•	 rosmarino q.b.

Procedimento
Se avete già in programma di preparare un contorno 
di verdure al forno, approfittate per preparare queste 
gustose chips. 
Dopo aver accuratamente lavato le verdure, pelatele 
con un pelaverdure (userete patate e carote per un 
ottimo contorno), asciugate le bucce e trasferitele in 
una ciotola. Condite con paprika e pepe. Aggiungete 
sale, olio e rosmarino e mescolate bene. Disponete 
le bucce su una teglia  e cuocete in forno statico 
preriscaldato a 200° per almeno 15 minuti o fino 
a quando non risulteranno croccanti. I tempi 
potrebbero variare da forno a forno. Sfornate e 
lasciate raffreddare le chips di bucce di verdure prima 
di servirle.
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Caponago Giovani | Rubrica a cura di Marzia Lovecchio e 
Mattia Olari

“COSÌ È (SE VI PARE)”
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Questo articolo è frutto di una personale indagine 
che, da tempo, percepisco come assolutamente 
rilevante, una questione da riportare nel dibattito 
pubblico caponaghese. Ne ho parlato con tante, ma 
non abbastanza, persone: ed ecco quindi la speranza, 
con questo articolo, che si torni a parlare di teatro 
senza aspettare, senza rimandi alcuni. Non voglio 
dimostrare nulla, né che il teatro sia necessario alla 
comunità, né che siano stati fatti commessi errori 
imperdonabili; intendo solo parlare di teatro, in 
generale, partendo dall’esempio della breve, ma 
gloriosa storia del teatro caponaghese degli
ultimi trent’anni. A parlare sarà anche la voce più 
significativa del teatro a Caponago, ovvero Gabriele
Michielin, già “capocomico” ed esperto attore 
caponaghese, che ho avuto il piacere di intervistare, 
le cui parole arricchiscono l’articolo con una 
testimonianza vissuta così intensamente da farsi eco, 
ancora viva, del teatro stesso.

1. Breve storia (recente) del teatro a Caponago 
È nel 2016 che ufficialmente si scioglie la “Compagnia 
S. Giuliana” di Caponago, anno in cui Gabriele 
Michielin lascia il ruolo di regista, suo dal 2011, per 
dedicarsi al mondo della pubblicità e continuare 
la sua carriera di attore. È già dal 2010, però, che 
qualcosa inizia a vacillare; l’aria che si respira nella 
compagnia non è più la stessa, infatti, senza la 
luminosa figura di Maurizio Beretta, che in
quell’anno si ammala gravemente.
Man mano che parlo con Gabriele capisco che, 
se avessi voluto scrivere una breve storia del 
teatro a Caponago, avrei dovuto scrivere della 
breve, ma grande vita di Maurizio Beretta. Regista 
e organizzatore, ma soprattutto anima della 
Compagnia, vera e propria fonte d’energia di 
tutto l’ambiente culturale del paese. Fu infatti 
Beretta, sotto l’egida della Parrocchia, a fondare la 
Compagnia nel ’96, sfruttando a dovere la proposta 

del programma ministeriale che, comunque, relegava 
al teatro solamente il 20% dei fondi selezionati – ma 
per Beretta, autentico “motore” della comunità 
caponaghese, le fondamenta si sarebbero dovute 
edificare a partire dal coinvolgimento delle persone, 
quelle giuste, per mettersi poi al lavoro –. Beretta 
fu innanzitutto l’artefice di una formidabile sinergia 
tra le maggiori influenze socio-culturali del paese: la 
Parrocchia, la Biblioteca ed il mondo che gravitava 
attorno alla ASD Fonas, furono disposte a contribuire 
alla nascita di una Compagnia teatrale. Ben presto la 
rete di contatti si crea, e la voce si propaga, mai senza 
il coraggio di Beretta, che, come ricorda, emozionato, 
Gabriele, sapeva talmente bene come coinvolgere le 
persone che era in grado di convincerle solamente 
con una grande passione, al di là di qualsiasi secondo 
fine.

Caponago aveva voglia di teatro, e Maurizio lo 
percepiva; lui dirigeva e legava, ma anche quelle 
stesse persone che aveva coinvolto non furono da 
meno. Attorno alla compagnia gravitavano decine 
e decine di persone, a partire dagli attori stessi, un 
gruppo ogni anno compreso tra le 10-15 persone, 
tra una maggior parte di anziani ed una minore di 
giovani; fare teatro pare animasse le persone, e 
queste sembra proprio fossero capaci di irradiare altri 
conoscenti che, ognuno con le proprie competenze 
o capacità, si mettevano felicemente al lavoro per 
la compagnia. Beretta scriveva, scriveva commedie, 
perlopiù commedie brillanti – spesso in dialetto, 
come da tradizione – e si provava e riprovava, finché, 
pronti per andare in scena, ecco, la prima: non alla 
Scala, certo, però il “Cine-teatro Garden” era sempre 
pieno quando la S. Giuliana debuttava con un nuovo 
spettacolo, mi fa sapere Gabriele, con un sorriso.
Ma non era solo Caponago a supportare Beretta e 
i suoi, perché la storia è testimone di diversi premi 
vinti alle rassegne teatrali di una buona fetta della 
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Lombardia: fino al 2014 ottiene premi agli attori o 
allo spettacolo, classificandosi nelle posizioni più alte 
delle rassegne dialettali, tra le altre. Come è potuto 
accadere che a Brescia, Lecco o Milano si sapesse 
della compagnia teatrale caponaghese?

Gabriele racconta che spesso, alle prime, veniva a 
vederli qualche organizzatore di rassegne, con cui, 
alla fine della rappresentazione, si scambiava qualche 
parola e ci si accordava, dato il gradimento, per una 
futura rappresentazione fuori dalle mura casalinghe. 
La voce circola, il lavoro continua, e via con il tour, 
rappresentando non solo commedie scritte da Beretta, 
ma anche rinomate piéce attinte meticolosamente 
dalla tradizione dialettale milanese o lombarda. 
Non risultò per niente facile potersi muovere come 
compagnia per fare uno spettacolo non solo nei 
paesi limitrofi, ma anche fuori dalla provincia; 
fu fondamentale infatti la collaborazione che la 
compagnia ebbe con le singole persone o con le realtà 
che, volontariamente, si occupavano di fornire il 
pezzo mancante del puzzle necessario per mettere in 
scena così tanti spettacoli. Chi per i trasporti, chi per 
la scenografia, chi per l’impianto luci-sonoro, si riuscì 
ad orchestrare un lavoro di squadra che funzionò 
per anni e, malgrado la fatica dell’organizzazione 
e delle spese, che fece vivere esperienze formative 
indimenticabili a ciascuno dei componenti.

2. Intermezzo: teatro come viaggio. 
È stato forse proprio come un viaggio, il balenare 
alla vita della Compagnia S. Giuliana, consolidata 
alla fine di un secolo e sciolta poco dopo l’inizio 
dell’altro; ed è stato un viaggio anche per ogni singolo 
attore o scenografo o collaboratore: Gabriele mi 
dice di essere stato coinvolto al momento giusto 
dalla persona giusta, che ha saputo cogliere in lui 
le giuste motivazioni; perché Maurizio lo convinse a 
far parte della Compagnia senza pedanterie, ma con 
una disarmante fiducia e serenità, qualità che solo 
pochi riescono a rendere fruttifera. Beretta ci riuscì 
e intraprese un viaggio tanto individuale quanto 
collettivo, perché la sua figura carismatica emergeva 
sì, indubbiamente, ma la prova di questa sua energia 
si realizzava solo nelle persone che sapevano 

ascoltarlo, ed a loro volta ascoltarsi. 

Fare teatro non è un passatempo, al di là della anche 
corretta divisione tra dilettantismo e professionismo: 
è comunque, in ogni caso, un’esperienza di vita 
profondamente leggera, un viaggio che, lo si voglia o 
no, segna la vita. Per alcuni può certamente rimanere 
uno svago, non c’è male: solo che non potranno mai 
dire di fare teatro, piuttosto solo di divertirsi a giocare 
a fare finta di essere qualcun altro; difficile però 
che non accada nulla all’uomo, quando il teatro si 
manifesta nella sua vita – e sarà molto più semplice 
per lui fare teatro come un bambino gioca, ritenendo 
quel gioco che sta facendo come l’attività più 
importante di tutte –. È possibile fare come il bambino 
senza trascurare tutto ciò che ci tiene occupati: il 
requisito per questo stato è l’accoglienza di una 
profonda superficialità, di cui parlavo prima – ma 
forse anche per questa, per alcuni a cui non si rende 
manifesta per altre vie, è necessario intraprendere 
un viaggio, non importa se preparato o improvviso, 
dove con il proprio bagaglio ci si avventura nel mondo 
teatrale e si sperimenta, con fiducia nei propri maestri 
e in se stessi –.

Da dove cominciare? Come può il teatro incontrare le 
persone, e viceversa?

3. Andiamo al Garden? Luci e ombre nell’attuale 
salone dell’Oratorio S. Filippo Neri
La miccia può accendersi in svariati modi, ma poter 
contare su un riferimento spaziale, un luogo fisico 
adibito specificatamente al teatro, può certamente 
favorire tutte le dinamiche necessarie alla costruzione 
di una compagnia. Questa, comunque, non si crea 
dal nulla, come già abbiamo visto con l’esempio di 
Maurizio Beretta: si vien creando con una serie di 
opportunità, sia dall’esterno (fondi stanziabili), sia 
dall’interno (volontà e interesse della comunità), 
che però spesso hanno bisogno di sostenersi l’un 
l’altra, contemporaneamente. Così infatti è avvenuto 
a partire dai primi anni 90’, quando la Parrocchia 
partecipa ad un programma ministeriale che 
permette la sistemazione degli spazi del mondo 
dello spettacolo. Il “Cine-teatro Garden” ebbe così 
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la possibilità di rinnovarsi e rendersi uno spazio 
polifunzionale, con rappresentazioni teatrali e 
proiezioni cinematografiche. In concomitanza delle 
ristrutturazioni, Beretta iniziò a tessere le reti della 
futura compagnia, con alle spalle una serie di
persone che gli davano fiducia e un luogo pronto ad 
accogliere il sogno che stava inseguendo. È davvero 
importante la disponibilità di un luogo “autoctono” 
dove poter fare teatro? In generale no, perché di teatri 
ce ne sono molti, e di luoghi che possono ospitare 
spettacoli o laboratori teatrali se ne trovano, tramite 
accordi o affitti.

Gabriele, che conosce molto bene la realtà del 
teatro nella “Comunità Pastorale Casa di Betania”, 
ci fa sapere che, appoggiandosi all’Oratorio, una 
compagnia teatrale agratese continua a esserci. Ciò 
che si può dedurre da questo è che si dà l’esempio 
di un teatro che continua ad esserci anche senza 
un edificio come teatro fisico; ed allora si può 
comprendere come il luogo sia fondamentale, sì, ma 
non tanto quanto le persone e le relazioni che tessono, 
vere artefici della realizzabilità.

Il Garden era, secondo Gabriele “il fulcro culturale ed 
educativo del paese”: un luogo centrale che accoglieva 
diverse arti e tantissime persone e che, fino al 2019, 
è stato in grado di ospitare vari spettacoli teatrali e 
incontri culturali. Dal 2020 in poi ha cambiato pelle, 
progressivamente, perdendo prima i suoi sedili, e 
poi trasformandosi nell’attuale salone dell’Oratorio 
S. Filippo Neri.  Oggi, in quello che si potrebbe 
chiamare ex Garden, si svolgono bellissimi momenti di 
convivialità tra cibo, intrattenimento e chiacchierate, 
ed anche qualche conferenza, grazie alla passione 
operosa di alcune  Associazioni di Caponago. 

L’ex Garden è ancora il centro culturale del paese? 
No, non può definirsi un centro, anche se è 
sicuramente rimasto un ambiente culturale 
(sporadicamente) attivo; non è più centrale perché, 
certamente, le varie attività culturali del paese sono 
distribuite nei diversi luoghi di cultura del paese, tra 
la Biblioteca, le sale comunali, la Scuola, ed anche il 
nascente spazio di prossima apertura, tra gli altri. 

Secondo Gabriele la mancanza di un centro culturale 
apre le porte ad una mancanza di cultura nel paese: è 
veramente così? Né l’attore-regista caponaghese, né 
altri possono dirlo senza aggiungere che, di fatto, le 
persone ci sono ed hanno voglia di fare cultura, anche 
a Caponago. Il discorso è forse da spostare su un altro 
punto dirimente: è il teatro il grande assente nella 
vita culturale caponaghese – e, in concomitanza, le 
persone che lo rendono possibile come arte –. 

4. Proposte per una rinascita
Lungi dal tentare qui di rispondere ai motivi 
dell’assenza del teatro, preferisco delinearne 
un tentativo di rinascita, partendo da quel che 
ha portato allo scioglimento della Compagnia S. 
Giuliana. Le persone sono per Gabriele la vera forza 
che tutto muove: infatti, dalla metà dello scorso 
decennio è proprio l’energia delle persone del teatro 
caponaghese che è venuta meno, progressivamente, 
per la maggior parte a causa dell’avanzare dell’età, 
come è comprensibile. Sarebbe potuta essere la fine 
di un ciclo, perché no, come è naturale in qualsiasi 
situazione: ma il tempo ha messo in luce che il 
ricambio generazionale non c’è stato, seppur qualche 
condizione per attuarlo ci fosse – perché diversi 
giovani gravitavano attorno alla Compagnia, alcuni 
di passaggio, altri più stabilmente: il passaggio di 
testimone, però, non è avvenuto, non solo per quanto 
riguarda la componente strettamente teatrale, ma 
anche quella organizzativa, anch’essa in carenza dopo 
gli ultimi anni –. Nessun ricambio, niente teatro a
Caponago; per riempire questo vuoto è allora 
necessario ripartire da zero, o quasi – ma dobbiamo 
chiederci se sia veramente importante lavorare per 
questa rinascita –.

A detta di Gabriele, “il teatro è fortemente educativo” 
perché è ricerca della relazione: mette in moto 
un’attività di autocontrollo che permette una 
solidissima autoeducazione fisica – qualità singolari 
che emergono e si sviluppano solo se in relazione 
alla ricerca dell’altro compagno, o insegnante, con 
cui l’attore è sempre in continuo confronto –. Educa 
anche alla memoria, non solo di un testo, ma a 
ricordare, in un senso più ampio e profondo, come 
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ci si muove nello spazio, come incontrare l’altro 
e come vivere, sostanzialmente – e tutto questo 
lo si raggiunge dimenticando, paradossalmente, 
chi siamo, per poi riemergere consapevoli di un 
vuoto che sappiamo, adesso, abitare con serenità 
imperturbabile. 

Questo percorso, questo viaggio chiamato teatro, 
penso educhi proprio allo stare insieme tanto quanto 
allo stare con se stessi: spesso si pensa di fare teatro 
per sentirsi liberi da pregiudizi e poter essere chi si 
vuole, per poter sognare con la fantasia. Così dicendo, 
però, non si tiene presente il fatto che questa libertà 
si ottiene solo mediante un rigore tale da forzare, 
rinchiudere, selezionare solo alcuni movimenti precisi, 
o parole, o espressioni – senza però che questi siano 
fastidiosi o pesanti da indossare: sono “solamente” 
fantasmi che rimangono silenti nel nostro vissuto, 
ma che forse ci orientano nei momenti veramente 
importanti, dove l’ordine della ragione viene 
sconquassato improvvisamente, nel bene e nel male –.

Caponago può rendere possibile questo viaggio 
perché in potenza, ma senza dimenticarci di tenere 
i piedi per terra, c’è tutto quel che serve per aprire 
ad una rinascita del teatro: e perché non ripartire 
anche da chi sta crescendo quotidianamente con il 
gioco e l’amicizia, oltre che la scuola? Facendo leva 
sull’educazione alla relazione che il teatro porta 
con sé, i bambini ed i ragazzi del paese potrebbero 
dare vita ad un nuovo ambiente teatrale nel paese, 
ovviamente sotto la guida di alcuni maestri che 
sarebbero pronti ad insegnare loro come affrontare 
questo viaggio, insieme. 
Un laboratorio annuale di teatro per i più giovani, 
sulla scia del laboratorio pomeridiano che la 
Scuola secondaria di primo grado organizza; ed un 
laboratorio per adulti, serale, in modo da dare alla 
comunità caponaghese la possibilità di fare teatro e 
dunque di intraprendere questo meraviglioso viaggio 
che permetterà sia ai singoli partecipanti di conoscere 
se stessi, sia a tutto il paese di conoscersi l’un l’altro, 
andando agli spettacoli e, per chi vorrà, facendo il 
laboratorio teatrale. 

Affinché queste non restino solo fantasticherie, è 
necessario riflettere, riflettere e parlare e capire se ci 
sono le forze per mettersi al lavoro. 

Per realizzare imprese come queste è sempre 
necessario del solido volontariato, altro motore 
imprescindibile, che deve essere a sua volta sostenuto 
da una sincera volontà di qualcosa – non si sa cosa, 
di preciso, possa scattare in ognuno di noi, perché 
ogni persona avrà probabilmente il suo movente, ma 
è fondamentale indirizzare queste diverse sorgenti 
verso una volontà unica, per far funzionare qualcosa 
insieme –.

Non basta solo questo, ovviamente; c’è molto 
altro, come è stato detto prima ripercorrendo la 
storia della Compagnia S. Giuliana, quindi servono 
indubbiamente le forze di tante, se non tutte le realtà 
culturali (e non solo) del paese, dalle associazioni alle 
aziende, dal privato al pubblico. 

Se però c’è una cosa che, parlando con Gabriele, 
ho compreso all’istante, è bastano poche persone, 
anche solo una, a far nascere qualcosa – ma quella 
deve avere la possibilità di essere ascoltata, e subito, 
adesso –. “La voce girava”, dice Gabriele, e pian 
piano si è formata una compagnia che ha dato tanto 
a Caponago e che il paese ha saputo sostenere con 
fiducia e passione; ecco, la voce deve girare, di teatro 
dobbiamo parlare, e poi… non ci rimarrà altro che 
farlo, di nuovo. “Così è (se vi pare)”.

Mattia Olari
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CAPON-ART: La pagina creativa

Ringraziamo il fotografo MARCO ORIENTE, 
giovane caponaghese, per i suoi bellissimi scatti.
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SUAP 
Via Voltolina, 16
Telefono: 02 959698216 
suap@comune.caponago.mb.it 

POLIZIA LOCALE E MESSO COMUNALE
Via Voltolina, 16
Telefono: 02 959698255
Cellulare di servizio 3356086003
polizialocale@comune.caponago.mb.it

BIBLIOTECA
Via Voltolina, 20
Telefono 02.959698252
biblioteca.caponago@cubinrete.it 
Orari di apertura al pubblico: 
Martedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì | 15:00 - 18:30
Sabato | 9:00 - 12:15

GRUPPO COMUNALE VOLONTARI
PROTEZIONE CIVILE
Via delle Gerole 3/C
Telefono: 335.6100874

CENTRALINO COMUNE
Via Roma, 40 
02.9596981

PROTOCOLLO
Telefono: 02 959698200
protocollo@comune.caponago.mb.it

ANAGRAFE - STATO CIVILE - 
ELETTORALE – SERVIZI CIMITERIALI
Telefono: 02 959698201
Rep. mortuaria sabato 339 8752515 (8.00-12.00)
servizidemografici@comune.caponago.mb.it

SEGRETERIA – TRASPORTI SOCIALI
Telefono: 02 959698227
amministrativa@comune.caponago.mb.it

SERVIZI SOCIALI E INFORMAZIONI 
PER CITTADINI IN SORVEGLIANZA
Telefono: 02 959698244 - 02 959698297
assistentesociale@comune.caponago.mb.it

SERVIZI SCOLASTICI
Telefono: 02 959698249
amministrativa@comune.caponago.mb.it

TRIBUTI – PERSONALE - 
RAGIONERIA
Telefono: 02 959698206
finanziaria@comune.caponago.mb.it

EDILIZIA PRIVATA - URBANISTICA - 
ECOLOGIA E AMBIENTE
Via Voltolina, 16
Telefono: 02 959698214 - 02 959698223
ecologia@comune.caponago.mb.it
Per appuntamenti edilizia privata e urbanistica 
scrivere a: edilizia@comune.caponago.mb.it

 

info@comune.caponago.mb.it
PEC: comune.caponago@legalmail.it
www.comune.caponago.mb.it
Comune Caponago

Contatti utili

NUMERO UNICO DI EMERGENZA
112

NUMERO ANTIVIOLENZA E STALKING
1522

EMERGENZA MINORI
114
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Piattaforma ecologica Caponago 
Viale Galileo Galilei
Orari di apertura estivi: 
Lunedì, Giovedì |  9:00 - 12:00
Da lunedì a venerdì | 16:30 - 19:00
Sabato | 8:00 - 12:00 e 13:30 - 17:30

Casa dell’acqua Caponago
Via Verdi (area parcheggio)

Mercato settimanale Caponago
Via C. A. Dalla Chiesa / Via Verdi (parcheggio)
Giorno:
Sabato (mattina) 

Area cani
Via C. Battisti

Parco Europa
Via Europa
strutture gioco inclusive, panchine, 
pista ciclabile e jogging

Parco della Fortuna
Via Giotto
campetto per street-basket, strutture gioco, 
panchine. 

Biblioparco
ingresso da Piazza della Pace e attraverso la 
Bibioteca negli orari di apertura

Parco della Pinetina
Via Senatore Simonetta  |  Viale Casati

Parco delle Dune 
Viale Casati | Via Verdi

Parco del Centro Sportivo 
Via Verdi

Cem Ambiente
Località Cascina Sofia - Cavenago Brianza (MB) 

800.342.266
info@cemambiente.it
App Differenziati

BrianzAcque
Viale Enrico Fermi, 105 - 20900 Monza

039.262301
servizioclienti@brianzacque.it

Parco della Vita 
Via Silvio Pellico

Cimitero di Caponago
Via C. Battisti
Apertura: 
da 01/04 a 31/10: dalle ore 7.00 alle ore 19.00
da 01/11 a 31/03: dalle ore 7.00 alle ore 18.00

I PARCHI DI CAPONAGO

Dove si trova

PRONTO INTERVENTO 
BRIANZACQUE

ILLUMINAZIONE PUBBLICA
Segnalazioni e Guasti
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